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e dunque, per questo motivo, è 
da tempo in uso la dicitura di 
regolarizzazione mascherata 
ogni qualvolta si procede alla 
emanazione di un decreto flus-
si. Certamente non sarà la pre-
visione di circa 98 mila nuovi 
lavoratori stranieri che risolverà 
l’ampio bacino di irregolarità in 
Italia, né tanto meno potrà sod-
disfare tutte le richieste dei 
datori di lavoro, ma è pur vero 
che questi lavoratori e i loro 
datori di lavoro erano in attesa 
da tre anni di vedere pubblicato 
un decreto flussi. Chiudiamo 
questo breve editoriale ricor-
dando che il Dipartimento Pari 
Opportunità ha rifinanziato per 
un anno la postazione Centrale 
per il numero Verde anti tratta 
avendo nel contempo chiuso le 
postazioni locali che saranno 
recuperate nell’ambito dei pro-
getti art.13. E’ una situazione 
che sconta i tagli di bilancio che 
hanno particolarmente interes-
sato questa linea di finanzia-
mento. Infine il DPO ha inserito 
Caritas Italiana fra gli esperti 
che prenderanno parte al tavolo 
tecnico per la definizione del 
piano nazionale contro la tratta.  

I mesi di dicembre e gennaio si 
caratterizzano generalmente 
per l’avvio di nuove attività pro-
gettuali sul fronte dell’immigra-
zione, dell’asilo e della tratta. Il 
riferimento è soprattutto ai 
fondi europei che vedono, in 
genere, un importante coinvol-
gimento delle realtà Caritas 
diocesane. Dunque, anche a 
cavallo tra il 2010 e il 2011, il 
Ministero dell’Interno ha proce-
duto alla pubblicazione dei 
bandi FER (Fondo Europeo Rifu-
giati) e FEI (Fondo Europeo per 
l’Integrazione) che fissano, tra 
fine gennaio e fine febbraio 
2011, la data ultima per pre-
sentare le proposte progettuali. 
Oltre a ricordare che tutte le 
notizie relative a questi due 
fondi possono essere rinvenute 
sul sito www.interno.it, vale la 
pena, in questa sede, tornare 
su un aspetto in particolare. Ci 
riferiamo alla scarsezza di risor-
se e alla frammentarietà con 
cui si continua a gestire il poco 
denaro disponibile per lavorare 
su un tema che unisce alla 
complessità intrinseca, numeri 
sempre crescenti. E’ utile ricor-
dare che il nostro paese è tra 

gli ultimi in Europa per risorse 
investite sull’integrazione, nono-
stante sia tra i primi paesi per 
numero di immigrati regolar-
mente soggiornanti. E non è 
certo con l’introduzione del test 
di lingua italiana per stranieri, 
nell’ambito del cosiddetto piano 
per l’integrazione presentato dal 
governo a fine dicembre 2010, 
che possiamo pensare di colma-
re lacune ben più profonde. 
Peraltro la macchina organizza-
tiva è partita solo in queste 
settimane e, per di più, a ridos-
so dell’entrata in vigore del de-
creto che ha reso obbligatorio il 
test. In sostanza si rischia di 
inoltrare una domanda per so-
stenere l’esame di lingua italia-
na, senza sapere, però, dove 
andarlo a fare. Il mese di dicem-
bre ha visto anche l’emanazione 
da parte del governo italiano del 
nuovo decreto flussi con il quale 
sono state stabilite le quote per 
l’ingresso di “nuovi” lavoratori 
stranieri. Il virgolettato non è 
una svista in quanto è noto ai 
più che le quote vengono mag-
giormente utilizzate dai datori di 
lavoro per mettere in regola uno 
straniero irregolare già presente 
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P U B B L I C A T O  S U L L A  G A Z Z E T T A  U F F I C I A L E  I L  D E C R E T O  F L U S S I   

versi da quelli elencati sopra.  
Inoltre, viene autorizzata la 
conversione in permessi di 
soggiorno per lavoro subordi-
nato non stagionale di:  
a) 3.000 permessi di soggior-
no per studio;  
b) 3.000 permessi di soggior-
no per tirocinio e/o formazio-
ne;  
c) 4.000 permessi di soggior-
no per lavoro stagionale;  
d) 1.000 permessi di soggior-
no CE per soggiornanti di 
lungo periodo rilasciati ai 
cittadini di Paesi terzi da altro 
Stato membro dell'Unione 
europea. 
Saranno, inoltre, convertiti in 
permessi di soggiorno per 
lavoro autonomo 500 per-
messi di soggiorno CE per 
soggiornanti di lungo periodo 
rilasciati ai cittadini di Paesi 
terzi da altro Stato membro 
dell'Unione europea.  
La presentazione delle do-
mande dovrà avvenire on line 
su questo sito internet a par-
tire dal 31 gennaio 2011. 
Altre date utili: il 2 febbraio 
riservato ai lavoratori del 
settore domestico e di assi-
stenza e cura alla persona, 
mentre dal 3 febbraio per le 
restanti categorie. 
 
Fonte: interno.it 
3 gennaio  
 

T R E N T I N O  A L T O  A D I G E :  " F L U S S I ?  N O  G R A Z I E "   

ITALIA — Saranno circa cen-
tomila i cittadini extracomu-
nitari 'non stagionali' che 
saranno ammessi in Italia. 
Lo stabilisce il decreto del 
presidente del Consiglio dei 
ministri pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 31 
dicembre 2010 relativo alla 
Programmazione transitoria 
dei flussi d'ingresso dei lavo-
ratori extracomunitari non 
stagionali nel territorio dello 
Stato, per l'anno 2010.  
Alle 6.000 unità già previste 
dal decreto del 1° aprile 
scorso, è stato programmato 
un flusso d'ingresso di lavo-
ratori extracomunitari non 
stagionali entro una quota 
massima di 98.080 unità 
che verranno ripartite suc-
cessivamente tra le regioni e 
le province autonome.  

Nello specifico,quindi, per 
motivi di lavoro subordinato 
non stagionale, sono am-
messi nel nostro Paese 
52.080 cittadini di Paesi 
che hanno sottoscritto o 
stanno per sottoscrivere 
specifici accordi di coopera-
zione in materia migratoria, 
così ripartiti:  
a) 4.500 cittadini albanesi;  
b) 1.000 cittadini algerini;  
c) 2.400 cittadini del Ban-
gladesh;  
d) 8.000 cittadini egiziani;  
e) 4.000 cittadini filippini;  
f) 2.000 cittadini ghanesi;  
g) 4.500 cittadini marocchi-
ni;  
h) 5.200 cittadini moldavi;  
i) 1.500 cittadini nigeriani;  
l) 1.000 cittadini pakistani;  
m) 2.000 cittadini senegale-
si;  

n) 80 cittadini somali;  
o) 3.500 cittadini dello Sri Lan-
ka;  
p) 4.000 cittadini tunisini;  
q) 1.800 cittadini indiani;  
r) 1.800 cittadini peruviani;  
s) 1.800 cittadini ucraini;  
t) 1.000 cittadini del Niger;  
u) 1.000 cittadini del Gambia;  
v) 1.000 cittadini di altri Paesi 
non appartenenti all'Unione 
europea che concludano accor-
di finalizzati alla regolamenta-
zione dei flussi di ingresso e 
delle procedure di riammissio-
ne. 
Inoltre, 4000 ingressi saranno 
riservati per i cittadini stranieri 
non comunitari residenti all’e-
stero che abbiano completato i 
programmi di formazione ed 
istruzione nei paesi di origi-
ne; Rientreranno nella procedu-
ra anche 500 unità di lavoratori 
di origine italiana da parte di 
almeno uno dei due genitori 
fino al terzo grado in linea diret-
ta di ascendenza, residenti in 
Argentina, Uruguay, Venezuela 
e Brasile inseriti in appositi 
elenchi di qualifiche professio-
nali costituiti presso le rappre-
sentanze diplomatiche o conso-
lari italiane nei loro Paesi. Per il 
settore del lavoro domestico e 
di assistenza e cura alla perso-
na, vanno aggiunti altri 30.000 
permessi per i cittadini stranieri 
non comunitari residenti all'e-
stero provenienti da Paesi di-

I M M I G R A Z I O N E  

N E W S L E T T E R  I M M I G R A Z I O N E  

ROMA – - L’Alto Adige e il 
Trentino non vogliono quote 
dei nuovi flussi di ingresso. 
“Ci sono già troppi disoccu-
pati” spiegano le ammini-
strazioni delle due province 
autonome.  
“L'economia avrebbe preferi-
to lavoratori stranieri che 
costano meno, ma in questo 
momento abbiamo 8-10 
mila disoccupati. Le imprese 
facciano la loro parte e assu-
mano la manodopera che è 
già presente sul territorio” 
spiegava martedì scorso, sul 
quotidiano Alto Adige, il go-

vernatore provinciale Luis 
Durnwalder.  
Il capo della ripartizione 
lavoro Helmuth Sinn ha co-
municato quindi al ministero 
del lavoro rinuncia dell'Alto 
Adige alla quota di lavoratori 
extracomunitari non stagio-
nali. Tra le motivazioni, l’au-
mento del tasso di disoccu-
pazione anche tra gli stranie-
ri e il fatto che si può attinge-
re liberamente al mercato 
del lavoro romeno.  
Anche a Trento si frena sui 
flussi.  ''Finora abbiamo sem-
pre tenuto conto delle richie-

ste degli imprenditori, ma io 
invito tutta la giunta a tener 
presente anche altri dati: pri-
mo tra tutti quello riguardante 
il reddito di garanzia” ha detto 
oggi l'assessore alle politiche 
sociali Ugo Rossi.  
“Abbiamo 2.500 stranieri – ha 
aggiunto Rossi - che prendono 
il reddito di garanzia perché 
sono disoccupati. Per questo 
motivo non possiamo permet-
terci di chiamare altri lavoratori 
immigrati. Ne abbiamo già 
tanti senza un lavoro. Prima di 
chiamarne altri, troviamo il 
lavoro a loro''.  

La posizione del Trentino 
Alto Adige troverà riscontro, 
con ogni probabilità, nella 
ripartizione territoriale degli 
ingressi del decreto flussi, 
che ancora non è stata fatta. 
Le imprese delle provincie 
autonome che presenteran-
no domanda saranno pena-
lizzate rispetto a quelle delle 
Regioni che non hanno e-
spresso veti sui nuovi ingres-
si.  
 
Fonte: stranieriinitalia.it 
24 dicembre 
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ROMA - Per richiedere il per-
messo di soggiorno gli immi-
grati d'ora in poi devono supe-
rare un test di lingua italiana e 
per farlo deve presentare 
un'apposita domanda al Vimi-
nale, precisamente al sito 
www.testitaliano.interno.it, e 
fino ad oggi, sono giunte 243 
richieste. Quelle più numero-
se, sottolineano al Ministero 
dell'Interno, da albanesi (31), 
marocchini (26), ucraini (25) e 
moldavi (15) e sono Milano 
(20%), Roma (13%) e Bolzano 
(33%) le tre province con un 
numero maggiore di richieste. 
I richiedenti, entro sessanta 
giorni dalla presentazione 
della domanda, saranno con-

vocati dalla prefettura com-
petente che indicherà la 
data di svolgimento del test. 
Sono tenuti a fare l'esame 
gli stranieri regolarmente 
presenti in Italia da almeno 
5 anni, che abbiano compiu-
to i 14 anni di età e che 
vogliano richiedere il rilascio 
del permesso per soggior-
nanti di lungo periodo. Il 
test si basa sulla compren-
sione di brevi testi, frasi ed 
espressioni di uso frequen-
te. Per superare la prova il 
candidato deve conseguire 
almeno l'80% del punteggio 
complessivo. Se l'esito e' 
positivo, lo straniero può 
presentare la domanda e la 

questura, verificati tutti gli 
altri requisiti richiesti, rila-
scerà il permesso di sog-
g io rno.  In  caso d i 
'bocciatura', lo straniero 
potrà ripetere la prova e 
inoltrare un'altra richiesta 
per sostenere il nuovo test.  
Non e' tenuto a sottoporsi 
alla prova chi ha attestati o 
titoli che certifichino la co-
noscenza dell'italiano; chi 
ha titoli di studio o titoli 
professionali (diploma di 
scuola secondaria italiana 
di primo o secondo grado 
oppure certificati di frequen-
za relativi a corsi universita-
ri, master o dottorati): chi e' 
entrato in Italia come diri-

IMMIGRAZIONEIMMIGRAZIONEIMMIGRAZIONE   G E N N A I O  2 0 1 1  
 

gente, professore universi-
tario o ricercatore, tradutto-
re o interprete; chi e' affetto 
da gravi limitazioni alla ca-
pacità di apprendimento 
linguistico.  
 
Fonte: stranieriinitalia 
10 dicembre  

L E  P R E F E T T U R E  S I G L A N O  L E  I N T E S E  C O N  G L I  I S T I T U T I  S C O L A S T I C I   
P E R  I  T E S T  D I  L I N G U A  

ROMA - La procedura di svolgi-
mento dei test di italiano per il 
rilascio del permesso di sog-
giorno CE per soggiornanti di 
lungo periodo è disciplinata, in 
applicazione della legge 
n.94/2009 ('Pacchetto sicurez-
za), dal decreto ministeriale 4 
giugno 2010. Una successiva 
circolare del Ministero dell’In-
terno del 16 novembre 2010 
pur ribadendo la centralità del 
ruolo della prefettura nelle 
varie fasi dell’intera procedura 
chiama in causa altre ammini-
strazioni coinvolgendole nel 
completamento delle pratiche. 
In particolare, si legge nella 
circolare che “il Ministero del-
l’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca fornirà ai dirigenti 
degli Uffici scolastici regionali 
le linee di indirizzo riguardanti 
il contenuto delle prove che 
compongono il test di lingua 
italiana, i criteri di assegnazio-
ne del punteggio e la durata 
della prova definiti, ai sensi 
dell’art. 3 del decreto 4 giugno 
2010, dagli Enti certificatori 
(Università degli Studi Roma3, 
Università per stranieri di Peru-
gia, Università per stranieri di 
Siena, Società Dante Alighieri). 
A cura dell’Ufficio scolastico 
regionale, dette linee di indiriz-
zo verranno distribuite alle sedi 
dei Centri provinciali per l’istru-
zione degli adulti che, diffusi 
capillarmente sul territorio e 

già specializzati in tal senso, 
provvederanno alla sommi-
nistrazione del test, alla 
valutazione della prova e 
alla comunicazione dei risul-
tati alla Prefettura.” 
Pertanto, continua la circo-
lare, le Prefetture 
“dovranno stipulare apposi-
te convenzioni con il dirigen-
te del locale Ufficio scolasti-
co regionale al fine di indivi-
duare, in via preliminare, i 
Centri di istruzione per adul-
ti presso i quali dovrà esse-
re svolto il test, e di definire 
il calendario delle sessioni 
d’esame, le modalità di 
identificazione dello stranie-
ro nonché i costi delle attivi-
tà da svolgere”. 
A ridosso dell’entrata in 
vigore del d.m. 4/6/2010, 
nel corso del mese di di-
cembre, sono stati dunque 
siglati diversi accordi e/o 

protocolli d’intesa fra prefet-
ture e uffici scolastici regio-
nali/provinciali, come ripor-
ta il sito del Ministero del-
l’Interno www.interno.it. In 
particolare il sito riporta 
della notizia della conclusio-
ne di suddetti protocolli a 
Varese, Ancona, Trieste, 
Nuoro, Taranto, Padova,  
Reggio Calabria, Oristano, 
Pistoia, Treviso, Siena, fra il 
10 e il 15 dicembre. 
Il contenuto di suddette 
intese è simile: in tutte  
vengono puntualmente 
individuati gli istituti scola-
stici in cui gli stranieri po-
tranno effettuare la prova 
d’italiano. Nell’accordo si-
glato a Pistoia si specifica 
che la valutazione delle 
prove sarà affidata a una 
commissione esaminatrice 
composta da docenti di 
italiano, mentre in quella di 

Varese si enfatizza il ruolo 
del Consiglio territoriale per 
l’immigrazione, il quale ga-
rantirà a tutti gli stranieri 
interessati l’informazione sui 
percorsi di preparazione al 
test e sulle modalità di atte-
stazione della conoscenza 
della lingua italiana. 
Per il resto, vale la procedu-
ra predisposta dal decreto e 
dalla circolare applicativa, 
per cui Il cittadino straniero 
richiedente permesso di 
soggiorno dovrà inoltrare per 
via telematica la domanda di 
svolgimento del test di cono-
scenza della lingua italiana, 
collegandosi al sito 
www.testitaliano.interno.it e 
compilando il modulo di 
domanda. L'istanza verrà 
acquisita dal sistema e tra-
sferita alla prefettura territo-
rialmente competente. Se la 
domanda risulterà regolare, 
la prefettura convocherà il 
richiedente entro 60 giorni, 
sempre per via telematica, 
indicando giorno, ora e luogo 
del test. A disposizione del 
richiedente un servizio di 
assistenza (help-desk) che 
potrà contattare tramite 
l’indirizzo e-mail indicato sul 
sito 
www.testitaliano.interno.it. 
 
Fonte: interno.it 
10-15 dicembre  

T E S T  P E R  L A  C A R T A  D I  S O G G I O R N O ,  2 4 3  R I C H I E S T E  I L  P R I M O  G I O R N O   
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F O R L A N I  ( M I N .  W E L F A R E ) :  " Q U A L I F I C H I A M O  L ' I N C O N T R O  F R A  D O M A N D A  E  O F F E R T A "  

IMMIGRAZIONEIMMIGRAZIONEIMMIGRAZIONE   N E W S L E T T E R  I M M I G R A Z I O N E  

C A R I T A S  I T A L I A N A :  " S E R V E  R E G O L A R I Z Z A Z I O N E  P E R  I  B R A C C I A N T I  I M M I G R A T I "   

ROMA - "Siamo di fronte ad 
un passaggio fondamentale 
sul versante del lavoro: 
lavoriamo per qualificare i 
servizi di incontro fra do-
manda e offerta". Così il 
direttore generale per l'im-
migrazione del ministero del 
Lavoro, Natale Forlani, nel 
corso del convegno organiz-
zato a Roma su scenari e 
prospettive dell'immigrazio-
ne fra lavoro e integrazione. 
"L'obiettivo è qualificare 
l'integrazione - dice Forlani - 
per uscire dalla congiuntu-
ralità e attuare gli obiettivi e 
gli intenti del Piano per l'in-
tegrazione". Forlani afferma 
che esiste una "criticità 
evidente" nel mercato del 
lavoro e riguarda la 
"debolezza delle politiche 

attive per l'incontro fra do-
manda e offerta", ricordando 
che i canali informali nel 
caso degli im-
migrati genera-
no irregolarità. 
Ecco perchè è 
n e c e s s a r i o 
agire, a partire 
d a l l ' a m p l i a -
mento delle 
rete dei rappor-
ti diplomatici: "Siamo scoper-
ti sull'est europeo, sull'est 
asiatico e sull'America latina. 
E' necessario costruire all'e-
stero dei servizi di qualità in 
accordo con il ministero 
degli Esteri per qualificare i 
lavoratori presso le amba-
sciate", le quali sono chia-
mate in questo contesto a 
svolgere un ruolo di accredi-

tamento ufficiale. Aggiungen-
do anche la formazione, lad-
dove sia opportuno svolgerla 

all'estero. Un 
altro interven-
to è l'uso delle 
quote anche 
per i percorsi 
di tirocinio e di 
studio, con 
una valutazio-
ne del titolo e 

una generale semplificazione 
delle procedure. "E' necessa-
rio - aggiunge Forlani - anche 
una ricostruzione del sistema 
domanda-offerta su base 
locale, con una tracciabilità 
c e r t a  e  i m m e d i a t a " .  
In tutto questo, è previsto un 
programma dedicato ai servi-
zi alla persona per l'assisten-
za familiare: l'obiettivo è la 

"costruzione in Italia di mille 
sportelli facendo leva sui 
patronati, i caf, le associazio-
ni del lavoro, che svolgano 
anche un ruolo di aiuto e 
supporto presso le famiglie". 
Per Forlani, che sottolinea lo 
stanziamento di 65 milioni di 
euro che si punta ad aumen-
tare con la concorrenza delle 
regioni, sottolinea poi la 
necessità di uscire dalla 
logica dei progetti "che fa 
diventare la società civile 
dipendente dalle risorse 
pubbliche, da quanti soldi ci 
mette lo Stato".  

Fonte: redattoresociale.it 
21 dicembre  
 

 

I N T E G R A Z I O N E  D E G L I  I M M I G R A T I :  T U T T I  I  P R O G E T T I  D E L  M I N I S T E R O   

ROMA – La Direzione gene-
rale Immigrazione del mini-
stero del Lavoro e delle 
Politiche sociali presenta 
oggi tutte le azioni per l’in-
tegrazione della popolazio-
ne straniera elaborate a 
partire dal Piano per l’inte-
grazione “Identità e incon-
tro”. Sono tanti i settori di 
intervento per l’integrazio-
ne. Per il lavoro è previsto il 
reclutamento dei lavoratori 
nei paesi di origine con 
corsi di formazione pre-
partenza, il reimpiego degli 
immigrati presenti in Italia 
e la prevenzione del lavoro 
sommerso, specialmente in 
Campania, Puglia, Calabria 
e Sicilia. Con l’Oim è previ-
sto anche un programma di 

rientro volontario. Sono due i 
progetti per il microcredito: il 
primo sarà attuato dal Comi-
tato nazionale permanente 
per il microcredito, il secon-
do progetto sarà attuato da 
Unioncamere. Per i corsi di 
lingua italiana il finanzia-
mento previsto è di 6 milioni. 
I corsi di lingua saranno 
finalizzati a consentire ai 
cittadini extracomunitari che 
li hanno frequentati di acqui-
sire, secondo le modalità 
previste dal citato decreto 
ministeriale del 4 giugno 
2010, l’attestazione di un 
livello di conoscenza della 
lingua italiana non inferiore 
al quello A2, cui è subordina-
to il rilascio del permesso di 
soggiorno Ce per soggiornan-

ti di lungo periodo. Contro 
l’emarginazione abitativa, il 
Piano prevede il recupero di 
beni immobili confiscati, di 
beni in disponibilità delle pub-
bliche amministrazioni da 
destinare ad uso abitativo e 
da adibire a strutture di acco-
glienza e la promozione dell’-
autocostruzione. 

 Il portale dell’integrazione. 
Tra gli strumenti dell’integra-
zione il Piano del ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali 
affida un ruolo centrale al 
“Portale dell’Integrazione” che 
si pone come obiettivo quello 
di monitorare le politiche, 
diffondere le buone pratiche e 
favorire l’accesso ai servizi. Il 
Portale rappresenterà una 
“mappa” istituzionale, interat-

tiva e aggiornata. Il progetto 
coinvolge Isfol, Anci e Italia 
Lavoro. Sono previsti due 
finanziamenti per la realiz-
zazione del  portale: 450 
mila euro e 800 mila. Un 
ulteriore finanziamento di 3 
milioni sarà dedicato invece 
alla sperimentazione a Mila-
no, Roma e Prato. L’obietti-
vo è diffondere i risultati 
delle azioni realizzate dagli 
enti locali in materia di inte-
grazione sociale degli immi-
grati e ogni altra informazio-
ne utile a facilitare i proces-
si di inclusione sociale e 
partecipazione alla vita 
della comunità attraverso il 
Portale.  

Fonte: redattoresociale.it 
21 dicembre 

ROMA – “Siamo favorevoli 
ad una nuova sanatoria 
anche per i lavoratori agri-
coli immigrati,  che regola-
rizzi il lavoro di queste  per-
sone e gli permetta di esse-
re inseriti in contesti occu-
pazionali migliori”.  Questo 
l’auspicio del direttore della 
Caritas, Monsignor Vittorio 

Nozza, intervenuto in una 
trasmissione di TV2000 che 
denunciava nuovamente la 
situazione d’emergenza in 
cui continuano a vivere gli 
immigrati nella zona di Ro-
sarno e Gioia Tauro. Il diret-
tore della Caritas ha voluto 
spendere parole d’apertura 
verso una nuova regolariz-

zazione che possa compren-
dere anche i lavoratori agri-
coli immigrati, dandogli la 
possibilità di poter migliorare 
la loro situazione ed evitare 
che il dramma di queste 
persone possa continuare 
ad essere invisibile alle deci-
sioni della politica. Mons. 
N o z z a  h a  d e f i n i t o 

"indispensabili nuove misu-
re che siano strutturali in 
materia e che diano la pos-
sibilità ai lavoratori nei cam-
pi di essere trattati in ma-
niera più dignitosa".  

Fonte: stranieriinitalia 
9 dicembre  
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numerosi respingimenti in 
mare che limitano la possibili-
tà di richiedere asilo politico 
da parte degli immigrati. L’in-
tesa raggiunta con il ministro 
dell’interno libico, Abdelfat-
tah Younis Farag Al Obeidi, è 

stata accompagnata dalle 
dichiarazioni di soddisfazione 
da parte del  Viminale, da 
dove Maroni  ha  dichiarato di 
essere "soddisfatto del livello 

di cooperazione raggiunto 
dai due paesi.” I due ministri 
hanno anche voluto ribadire 
la necessità di un nuovo e 
rinnovato impegno europeo 
in materia, con una linea 
politica che si impegni mag-
giormente nella lotta all’im-
migrazione clandestina so-
prattutto nel Mediterraneo 
con particolare riferimento ai 
Paesi soggetti ai maggiori 
flussi migratori sia come 
destinazione che come tran-
sito.  
Dura la replica del Partito 
democratico che attraver-
so  il senatore Roberto Di 
Giovan Paolo ha espresso la 

propria contrarietà: "Secondo 
noi questo accordo funziona 
solo per i respingimenti che 
sono  però solo una parte del 
problema, perchè gli arrivi via 
mare sono una minima parte 
di quelli complessivi. Non 
abbiamo nessuna garanzia 
invece, su come vengono 
trattati gli immigrati quando 
arrivano sulle nostre coste 
oppure nei Cie libici".  
 
Fonte: stranieriinitalia.it 
9 dicembre  

ROMA — Il Ministro dell’Inter-
no, Roberto Maroni, martedì 
sera ha firmato un nuovo 
protocollo d’intesa tecnico-
operativo con la Libia per il 
contrasto all’immigrazione 
clandestina via mare. Il nuo-
vo accordo punta a potenzia-
re il precedente che tanto ha 
fatto discutere in virtù dei 

N U O V O  A C C O R D O  I T A L I A - L I B I A  C O N T R O  L ’ I M M I G R A Z I O N E  C L A N D E S T I N A   

IMMIGRAZIONEIMMIGRAZIONEIMMIGRAZIONE   G E N N A I O  2 0 1 1  
 

L ’ A V V E N I R E  D E N U N C I A  I L  M A S S A C R O  D E G L I  E R I T R E I  P E R  M A N O  D E I  P R E D O N I  

“Li stanno uccidendo a tre e 
a tre, con l'inesorabile fero-
cia di chi non considera 
uomo un uomo d’Eritrea”. È 
la denuncia del quotidiano 
Avvenire sulla tragica situa-
zione di decine di ostaggi 
eritrei in mano a predoni 
che chiedono per la loro vita 
ottomila dollari di riscatto. 
“Accade al di là dal mare, in 
un deserto d'Egitto – scrive 
il quotidiano della conferen-
za episcopale italiana nell’e-
dizione di ieri – e tocca a 
eritrei che vengono dalla 
Libia, e questo non sfida 
solo la nostra umanità, ma 
anche quel che resta della 
nostra memoria storica d'ita-
liani. L'Italia, però, non guar-

da e non agisce. Non guarda 
la nostra tv, che pure sa 
essere spasmodicamente 
curiosa e attenta di morte. 
Non guarda, o guarda poco, 
il mondo dei giornali. Non 
guardano i grandi della politi-

ca europea, anche quando, 
riuniti proprio a Tripoli, alzan-
do appena un po' lo sguardo 
potrebbero sussultare e dire 
e agire”. “Non guarda la 

Roma politica – continua il 
giornale – a parte due voci 
solitarie di senatrici, e so-
prattutto non guarda la poli-
tica che ha le leve di gover-
no, che più potrebbe, e de-
ve, spendere una parola e 
un gesto per le decine di 
'respinti' che in Libia non 
hanno avuto vita e nel de-
serto egiziano, ora, sono 
incatenati e messi a morte. 
Ma anche per altri 170 eri-
trei, senza patria e senza 
asilo. Che il nostro Governo 
apra gli occhi. Veda e s'im-
pegni per fermare la mattan-
za, respinga l'ingiustizia”.  

Fonte: immigrazioneoggi.it 
2 dicembre  

C A R C E R E .  A C C O R D O  P E R  M I G L I O R A R E  C O N D I Z I O N I  D E I  D E T E N U T I  M A R O C C H I N I   

Nell’angelus del 5 dicembre, 
Benedetto XVI ha ricordato le 
''vittime di trafficanti e di 
criminali, come il dramma 
degli ostaggi eritrei e di altre 
nazionalità, nel deserto del 
Sinai”.  
"Il rispetto dei diritti di tutti – 
ha detto il Papa - e' il presup-
posto per la civile conviven-
za. La nostra preghiera al 
Signore e la nostra solidarie-
tà possano portare speranza 
a coloro che si trovano nella 
sofferenza".  

IN BREVE 

ROMA — Migliorare le condi-
zioni di vita dei detenuti 
marocchini reclusi nelle 
carceri del Lazio attraverso il 
monitoraggio delle situazioni 
e l'intervento nei casi di 
maggior disagio. Sono que-
sti gli scopi del Protocollo 
d'Intesa firmato dal Garante 
dei detenuti del Lazio Angio-
lo Marroni e Tilouani Edda-
oudi, presidente dell'asso-
ciazione volontaria 
“Alternativa culturale dei 
marocchini d'Italia”. L’asso-
ciazione ha tra i suoi compiti 

quello unire la comunità 
marocchina, tenendo vive le 
tradizioni culturali e religiose 
e operando per inserire i 
suoi componenti nella socie-
tà. "Nelle 14 carceri della 
Regione – scrive il Garante 
dei detenuti del Lazio in una 
nota - sono presenti 159 fra 
detenuti e detenute maroc-
chini; a livello nazionale, i 
detenuti marocchini costitui-
scono la comunità più pre-
sente in carcere, rappresen-
tando il 21% del totale dei 
detenuti stranieri in Italia". 

"Nell'ambito della nostra 
attività istituzionale nelle 
carceri - ha detto il Garante - 
affrontiamo quotidianamen-
te le difficoltà che vivono i 
detenuti stranieri. Si tratta di 
persone spesso sole, che 
comprendono pochissimo la 
nostra lingua e che hanno 
scarsissimi contatti sia con 
le loro famiglie nei Paesi di 
origine che con le rispettive 
rappresentanze diplomati-
che e, per questo, scontano 
la pena in condizioni di e-
stremo disagio materiale, 

spirituale e affettivo." 
Un punto importante dell’ac-
cordo riguarda proprio la 
disponibilità del Garante a 
sostenere iniziative culturali, 
sociali e inerenti la formazio-
ne dei detenuti. In quest’am-
bito, lo scorso agosto,  il 
Garante ha collaborato con 
l'associazione per organizza-
re i pasti e la preghiera, nel 
Ramadam, nelle carceri 
della Regione. 
 
Fonte: stranieriinitalia.it 
21 dicembre  

Maroni: soddisfatti del 
livello di cooperazione 
raggiunto con la Libia  
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non considerare che negli 
ultimi due anni il governo non 
ha emanato decreti flussi, 
bloccando, stagionali a parte, 
gli ingressi per lavoro dall’e-
stero. Il Rapporto Ismu con-
ferma comunque che l’Italia è 
un grande Paese di immigra-
zione. Al 1° gennaio 2010 gli 
immigrati sono 5,3 milioni di 
unità (regolari e non), di cui 
5,1 milioni provenienti dai 
così detti Paesi a forte pres-
sione migratoria, circa 500-
mila in più rispetto al 2009. 
La nazionalità più numerosa 
è quella rumena con un milio-
ne e 112mila unità (il 22% 
del totale), seguita dall'alba-
nese e dalla marocchina 

(586mila e 575mila). Paralle-
lamente c'è un vero e proprio 
boom di minori residenti in 
Italia: in base alla stime Ismu 
al 31 dicembre 2010 sono 
quasi 1 milione 24 mila 
(triplicati da inizio 2003, 
anno in cui erano “solo” 353-
mila). Tra i minori residenti al 
primo gennaio 2010, più 
della metà risulta nata in 
Italia.  Diminuirebbero inve-
ce, gli irregolari, calati a quo-
ta 544mila, 16mila in meno 
rispetto a quanto stimato da 
Ismu al primo agosto 2009. 
Sul lavoro, nonostante la crisi 
economica, si registra un 
aumento dell’occupazione 
immigrata pari a 183mila 

unità (+10% rispetto al 200-
9). Ma al contempo cresce il 
tasso di disoccupazione che 
è passato dal 10,5% del pri-
mo trimestre 2009 al 13% 
del primo trimestre 2010. 
Calano, infine, i tassi di crimi-
nalità degli immigrati: elabo-
razioni Ismu dimostrano che 
il numero dei denunciati 
stranieri è diminuito del 1-
3,9% passando dai 302.955 
del 2008 ai 260.883 del 
2009. 

Scarica la sintesi del Rappor-
to Ismu 2010  

Fonte: stranieriinitalia.it 
13 dicembre  

 

ROMA – Rallentano i flussi 
netti di immigrati in arrivo in 
Italia. Il saldo dei nuovi iscrit-
ti in anagrafe nel primo se-
mestre del 2010 è di 100mi-
la unità in meno (-40%) ri-
spetto a quanto osservato 
nello stresso periodo del 
2007 (epoca precrisi). È 
quanto si legge nel XVI Rap-
porto nazionale sulle migra-
zioni 2010, elaborato dalla 
Fondazione Ismu (Iniziative e 
studi sulla multi etnicità) e 
presentato il 13 dicembre. La 
contrazione di nuovi ingressi, 
secondo l’Ismu, è dovuta 
all'azione frenante innescata 
dalla difficile congiuntura 
economica, ma non si può 

I S M U :  R A L L E N T A  L ’ I M M I G R A Z I O N E  I N  I T A L I A   

IMMIGRAZIONEIMMIGRAZIONEIMMIGRAZIONE   G E N N A I O  2 0 1 1  
 

I N  I T A L I A  3 5  M I L A  I N F E R M I E R I  S T R A N I E R I ,  I L  1 0 %  D E L  T O T A L E  

R O M E N I ,  S E M P R E  M E N O  P A R T E N Z E  P E R  L ’ I T A L I A   

BUCAREST — La tendenza 
migratoria dei romeni verso 
l’Italia e la confinante Unghe-
ria sta lasciando il posto a 
nuove mete, tra cui Spagna, 
Francia e Canada. È l’indagi-
ne sulle migrazioni dalla Ro-
mania che il sociologo Dumi-
tru Sandu ha presentato al 
Parlamento di Bucarest. Se-
condo lo studio, i maggiori 

flussi migratori non originano 
dalle regioni povere del sud o 
dell'est, bensì da quelle eco-
nomicamente più avanzate, 
come la capitale Bucarest o 
l’occidentale Transilvania. In 
aumento anche il numero di 
emigrati “qualificati” visto che 
nell’ultimo anno vi è stato un 
numero di espatri senza pre-
cedenti di medici e infermieri.  

Secondo Sandu inoltre, le 
rimesse dei romeni dall'este-
ro sono calate del 50% nel 
corso dell’ultimo anno ri-
spetto al 2008 quando han-
no toccato il picco storico. 
Per l’anno in corso, la Banca 
Mondiale stima in 4,5 miliar-
di le rimesse che entreranno 
nel Paese. 
 

Fonte: immigrazioneoggi.it 
1 dicembre  

ROMA — In Italia mancano 
60 mila infermieri. Questa 
grave carenza attrae un 
numero consistente di per-
sonale formato all’estero. 
Nel nostro paese lavorano 
oggi circa 35 mila infermieri 
stranieri iscritti all’albo, pari 
al 10% del totale. La mag-
gioranza sono romeni e po-
lacchi. Tra i non comunitari, 
la maggior parte proviene 
dal Centro e Sud America, 
dall’India, dalle Filippine e 
dal Brasile. Tra quelli origi-
nari dell’Africa, la fetta più 
grossa viene dai paesi del 
Maghreb. È quanto afferma 
un rapporto di Amref dal 
titolo “Personale sanitario 
per tutti e tutti per il perso-
nale sanitario” presentato 
oggi. Da qualche anno il 
reclutamento avviene con le 

agenzie di lavoro interinale 
grazie a una collaborazione 
con l’ordine professionale e 
il ministero della Salute che 
inviano propri rappresentan-
ti nei paesi di 
provenienza 
per prendere 
parte agli 
esami di iscri-
zione all’albo, 
che avvengo-
no fuori dall’I-
talia. Con 
questo siste-
ma gli infer-
mieri entrano in Italia non 
come migranti ma con la 
loro qualifica professionale 
usufruendo delle quote d’in-
gresso riservate. Tuttavia 
finiscono per lavorare quasi 
sempre nel privato e con 
contratti brevi.  Inoltre, il 

personale sanitario che 
emigra dai paesi poveri ver-
so il Nord del mondo porta 
una carenza di risorse uma-
ne negli stati in via di svilup-

po e i 
q u e i 
s i s t e m i 
san i tar i 
vanno in 
tilt. Nel 
Rapporto 
si legge 
che “Tra 
il 2010 e 
il 2015 

andranno in pensione 45 
mila medici su 215.000 
totali e non saranno rimpiaz-
zati per questo nel 2018 al 
nostro sistema sanitario 
nazionale mancheranno 22 
mila medici. Per formare un 
medico servono dieci anni, 

quindi il problema è attua-
le”. Nonostante questa ri-
chiesta di personale sanita-
rio “occorre arrestare le 
pratiche di reclutamento nei 
paesi in crisi, come già oggi 
avviene dall’est Europa”. Il 
rapporto afferma che 
“rimane difficile per i medici 
stranieri formati in Italia 
praticare la professione nel 
nostro paese, a causa di 
barriere linguistiche e buro-
cratiche. La situazione tutta-
via cambierà nelle prossime 
decadi quando a seguito dei 
pensionamenti di medici 
oggi attivi il paese sperimen-
terà una scarsità di medici, 
già segnalabile in alcune 
specialità come anestesia e 
radiologia”. 

Fonte: redattoresociale.it 
17 dicembre  

http://www.stranieriinitalia.it/news/sintesi13dic2010.doc�
http://www.stranieriinitalia.it/news/sintesi13dic2010.doc�
http://www.stranieriinitalia.it/news/sintesi13dic2010.doc�
http://www.stranieriinitalia.it/news/sintesi13dic2010.doc�
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N E W S L E T T E R  I M M I G R A Z I O N E  

A L L A R M E  X E N O F O B I A  I N  R U S S I A  

D A L  M O N D O  
M A L M S T R O M  ( U E ) :  " I M M I G R A T I  I N D I S P E N S A B I L I  P E R  C R E S C E R E "   

Se in Italia il "visto di fidan-
zamento" rimane ancora 
un'utopia, in Gran Bretagna 
è già una realtà, come spie-
ga Federica Gaida, capore-
dattrice di Foreignersi-
nuk.co.uk. "Nel Regno Unito 
i cittadini inglesi e gli stra-
nieri con un permesso per-
manente, hanno la possibili-
tà di richiedere il permesso 
d’ingresso per il proprio 
partner all’ambasciata bri-
tannica,  figurando come 
"sponsor" e  con la promes-

sa che presto convoleranno 
a nozze" dice Gaida. 
Il governo inglese pone di-
verse condizioni. "I fidanzati 
- chirisce l'esperta - devono 
avere più di 21 anni, devono 
essersi conosciuti prima 
della richiesta e lo sponsor 
deve avere una condizione 
economica tale da garantire 
il mantenimento di entrambi 
senza ricorre ai fondi pubbli-
ci prima e dopo il matrimo-
nio". Soddisfatti questi re-
quisiti si può inoltrare la 

richiesta del “visto 
di  fidanzamento” all’amba-
sciata britannica che , se 
approvata, concederà un 
visto d’ingresso inizialmente 
di 6 mesi. 
Fonte: stranieriinitalia.it 
3 dicembre  

V I S T O  P E R  F I D A N Z A T I ?  I N  I N G H I L T E R R A  S I  P U Ò !   

MOSCA — Oltre 400 persone 
sono state vittime di aggres-
sioni di matrice razzista in 
Russia nel 2010 e di queste 
37 sono state uccise. 
Lo ha riferito  il Centro Sova 

Diritti Umani. I numeri forniti 
dall'organizzazione confer-
mano l'emergenza balzata 

alla ribalta delle cronache 
internazionali a metà di-
cembre, quando gruppi di 
ultranazionalisti hanno 
invaso la centralissima 
Piazza del Maneggio a Mo-
sca e nella capitale è scop-
piata un'ondata di disordini 
e attacchi su base etnica. 
La capitale mantiene tutta-
via il triste primato delle 
violenze su base etnica: 19 
morti e 174 feriti nel 2010. 
I bersagli preferitI sarebbe-
ro gli immigrati dall'Asia 
centrale e dal Caucaso. 

Fonte: stranieriinitalia.it 
31 dicembre  

IN BREVE 
La politica del governo Ca-
meron contro gli immigrati 
extracomunitari in Gran Bre-
tagna ha subito un duro 
colpo. L'Alta Corte di Giusti-
zia ha bocciato il limite tem-
poraneo all'ingresso di immi-
grati (24.000 entro aprile 
2011) adottato a luglio da 
Downing Street. I giudici 
hanno "invalidato" il provve-
dimento perchè il governo, 
"non ha consultato il Parla-
mento".  

A maggio 2011, 650mila 
immigrati potranno votare 
alle elezioni locali spagnole. 
Si tratta di immigrati  di 
Paesi che hanno firmato un 
accordo di reciprocità con 
lo stato spagnolo, attual-
mente Colombia, Ecuador, 
Paraguay, Perù, Cile, Argen-
tina, Islanda, Burkina Faso, 
Capo Verde, Corea del Sud, 
Nuova Zelanda, Uruguay; 
Bolivia, Venezuela e Norve-
gia. Per accedere al voto 
sarà necessario presentare 
l’autorizzazione di residen-
za, aver vissuto sul territo-
rio spagnolo per oltre cin-

que anni dalla richiesta, nel 
pieno rispetto della legge, ed 
essere iscritto all’anagrafe 
comunale. È necessario, inol-
tre, che il cittadino interessa-
to si rivolga al Corpo elettora-
le dei residenti stranieri 
(CERE) del proprio comune, 
dove potrà essere informato 
con precisione riguardo tutte 
le norme da seguire. L’iscri-
zione potrà essere effettuata 
dal 1 dicembre al 15 gennaio 
2011. 
 
Fonte: stranieriinitalia.it 
31 dicembre  

S P A G N A :  V O T O  A M M . V O  A G L I  I M M I G R A T I   

La Commissaria UE Cecilia 
Malmstrom è tornata ad 
analizzare la situazione di 
crescita e occupazionale 
dell’Europa in un quadro 
ampio e di lungo periodo. 
Partendo dalle difficoltà 
economiche globali, la Mal-
mstrom rileva anche la gra-
vità dei problemi demografi-
ci dell’Unione  che secondo 
le stime Eurostat, secondo 

cui nei prossimi anni la po-
polazione Ue aumenterà di 
10 milioni di persone, men-
tre diminuirà di 50 milioni di 
persone la forza lavoro. Pa-
rallelamente, l’Unione Euro-
pea negli stessi anni acco-
glierà 58 milioni d’immigrati, 
che secondo la Malmstrom, 
potranno rispondere non 
solo alla necessità di cresci-
ta demografica ma anche 
a  quella richiesta di mano-
dopera carente in diversi 
settore occupazionali come 
la scienza, la sanità, la tec-
nologia, l’ingegneria, il turi-
smo e l’agricoltura. L’analisi 
della Commissaria tiene 
presente la necessità dell’-
Europa di continuare negli 

anni a vincere la concorrenza 
delle nuove realtà economi-
che della Cina e dell’India e 
per farlo l’Ue ha  stilato due 
strategie per il 2020 che 
mirano a regolarizzare la 
migrazione dei lavoratori  con 
due proposte in materia di 
“migrazione legale”: una per 
facilitare le procedure di 
ammissione per i lavoratori 
stagionali ed un’altra per 
facilitare le società multina-
zionali nel trasferimento di 
personale attraverso i confini 
dell’Unione. Secondo la Mal-
mstrom l’unica strada per 
mantenere la crescita Euro-
pa sarà “collaborare con i 
Paesi terzi, migliorando il 
riconoscimento dei titoli di 

studio e lavorativi, promuo-
vendo l’occupazione in Euro-
pa, dedicandosi all’integra-
zione ma parallelamente 
combattere a fondo l’immi-
grazione irregolare  e miglio-
rare le capacità di controllo 
su chi entra nel territorio”. 
“Ogni paese sarebbe libero 
di definire il proprio fabbiso-
gno di lavoratori immigrati 
ma sarebbe importante 
prendere queste decisioni 
all’interno di un quadro nor-
mativo comune” conclude la 
Malmstrom.  
 
Fonte: stranieriinitalia.it 
16 dicembre  
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N E W S L E T T E R  I M M I G R A Z I O N E  

G R E C I A ,  N E L L E  S T R U T T U R E  D I  E V R O S  " C O N D I Z I O N I  S P A V E N T O S E "   

ROMA — Si è scontrato contro 
gli scogli di Christmas Island 
in Australia, il barcone che 
trasportava gli immigrati ira-
cheni e iraniani. L’imbarcazio-
ne, con il motore in avaria, si 
è distrutta nel violento impat-
to sulla costa rocciosa, scara-
ventando nell’oceano tutte le 
persone a bordo, tra cui mol-
te donne e bambini. Il bilan-
cio è drammatico con 27 
morti e 42 superstiti recupe-
rati dalle autorità australiane 
e dai cittadini dell’isola, ma 
ancora non c’è una stima 
ufficiale di quanti fossero gli 
immigrati effettivamente 
trasportati dall’imbarcazione. 
L’incidente australiano segue 

lo sbarco avvenuto ieri in 
Puglia, dove è morto uno dei 
dove 29 immigrati che han-
no raggiunto a nuoto la co-
sta del Salento. Gli immigra-
ti, tutti d’origine afgana e 
curda, sono stati fatti scen-
dere in mare dagli scafisti, 
nonostante le avverse condi-
zioni meteo. Uno di loro è 
morto, probabilmente bat-
tendo contro gli scogli, men-
tre gli altri 28 non sono in 
pericolo di vita e sono stati 
trasferiti al centro di prima 
accoglienza di Otranto. 

Fonte: stranieriinitalia.it 
15 dicembre  

A U S T R A L I A :  A F F O N D A  B A R C O N E  D I  
I M M I G R A T I . 2 7  M O R T I   

ROMA - Migranti e richieden-
ti asilo detenuti nella regio-
ne di Evros, nel nord della 
Grecia, si trovano in una 
situazione critica: negli ulti-
mi due mesi circa 300 mi-
granti senza documenti al 
giorno hanno attraversato il 
confine dalla Turchia verso 
la Grecia. E’ la denuncia di 
Medici senza frontiere, 
che  ha avviato un interven-
to di emergenza nella regio-
ne di Evros, fornendo assi-
stenza medica e umanitaria: 
“Le strutture di detenzione 
sono sovraffollate mentre le 
condizioni delle celle sono 
spaventose”. L’organizzazio-

ne ha visitato nel mese di 
novembre due centri di de-
tenzione (Venna, Fylakio) e 
tre stazioni di polizia di fron-
tiera (Soufli, Tychero e Fe-
res), documentando le con-
dizioni dure e disumane in 
cui vengono tenuti i migranti 
trattenuti. “Molte delle strut-
ture sono sovraffollate – 

spiega Msf - e operano con 
una capacità due o tre volte 
superiore alle loro possibili-
tà. A causa della mancanza 
di spazio, uomini, donne, 
giovani e minori non accom-

pagnati vengono tenuti in-
sieme nelle stesse celle. 
Molti dormono sul pavimen-
to accanto alle toilette. 
Strutture di detenzione ca-
paci di ospitare più di 100 
persone hanno soltanto due 
toilette e due docce e man-
ca il materiale per la pulizia 
e l’igiene personale”. Inoltre 
i servizi medici sono ancora 
inadeguati. “La situazione è 
critica per tutte le persone 
trattenute. I migranti non 
hanno un posto per dormire, 
non possono uscire nel corti-
le e molti di loro sono co-
stretti a vivere per settimane 
o persino per mesi in condi-
zioni di vita inaccettabili,” 

dice Ioanna Pertsinidou, 
coordinatrice dell’emergen-
za. “Abbiamo deciso di inter-
venire immediatamente per 
offrire assistenza medica e 
umanitaria”. “Quello che 

vediamo ogni giorno nei cen-
tri di detenzione è indescrivi-
bile. In alcuni giorni, nella 
stazione di polizia di Soufli, 
pensata per ospitare 80 per-
sone, si possono trovare più 
di 140 migranti. A Tychero, 
che ha una capacità di 45 
persone, ne abbiamo contate 
130. A Feres la notte scorsa 
abbiamo distribuito sacchi a 
pelo a 115 migranti, nono-
stante la capacità sia di sole 
35 persone. Una donna con 
seri problemi ginecologici, ci 
ha detto che non c’era spazio 
per dormire e non ha avuto 
altra scelta che dormire in 
bagno. Nel centro di deten-
zione di Fylakio, pochi giorni 

fa le celle sono state alla-
gate dai liquami prove-
nienti dai bagni rotti. Msf 
ha assicurato la disinfezio-
ne delle celle e delle toilet-
te. A Soufli, dove gli inverni 
sono famosi per la loro 
durezza, con temperature 
sotto lo zero, il riscalda-
mento non funziona e non 
c’è acqua calda. In molte 
strutture di detenzione, 
abbiamo visto minori non 
accompagnati detenuti 
nelle celle insieme agli 
adulti per diversi giorni, 
senza che fosse consenti-
to loro di uscire in cortile", 
racconta. L’organizzazio-
ne  chiede al governo gre-
co “di attuare immediata-
mente misure che assicu-
rino un’accoglienza di 
migranti e richiedenti asilo 
che rispetti la loro dignità” 
e  all’Unione Europea e ai 
suoi Stati membri “di con-
dividere le responsabilità 
nell’accoglienza di migran-
ti e richiedenti asilo, inve-
ce di concentrarsi solo 
sulle misure restrittive, 
come lo schieramento 
delle squadre di intervento 
rapido di Frontex lungo i 
confini”. 

Fonte: redattoresociale.it 
14 dicembre  

DAL MONDODAL MONDODAL MONDO   

Circa 300 migranti senza 
documenti ogni giorno 

attraversano il confine tra 
Turchia e Grecia: al collas-
so le strutture di detenzio-
ne. La denuncia di Medici 
senza frontiere che chiede 
al governo greco di garanti-
re un'accoglienza dignitosa 

R A P P O R T O  O I M  S U L L A  M I G R A Z I O N E  
N E L  M O N D O  2 0 1 0  

Il Futuro delle Migrazioni: ca-
pacity building per il cambia-
mento e' il titolo del rapporto 
presentato dall'Organizzazione 
Mondiale delle Migrazio-
ni.  Secondo l'OIM il numero di 
migranti internazionali è oggi 
stimato intorno ai 214 milioni 
e, se continuerà a salire allo 
stesso ritmo nei prossimi 20 
anni, potrebbe raggiungere 
quota 405 milioni entro il 
2050. Le nuove forme di mi-
grazione irregolare inoltre 
stanno sempre più interessan-
do categorie che hanno biso-
gno di protezione internazio-
nale: minori non accompagna-
ti, richiedenti asilo, vittime di 
tratta e persone che fuggono 

dagli effetti del cambia-
menti climatici. Un feno-
meno che sfiderà ulterior-
mente gli Stati nella loro 
capacità di rispondere con 
un approccio umanitario 
ai flussi migratori. Lo stu-
dio dell’OIM identifica 
mobilità lavorativa, migra-
zione irregolare, migrazio-
ne e sviluppo, integrazio-
ne e cambiamenti climati-
ci come le aree che subi-
ranno i maggiori evoluzio-
ni nei prossimi anni e in 
cui è necessario investire. 
 
 Fonte: asgi.it 
2 dicembre  
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U E :  I  R I F U G I A T I  P O T R A N N O  A C Q U I S I R E  D I R I T T I  D I  L U N G O  R E S I D E N Z A  

A S I L O  

BRUXELLES — I rifugiati e gli 
altri beneficiari di protezione 
internazionale potranno ac-
quisire diritti di residenza a 
lungo termine, grazie al testo 
approvato oggi dal Pe e pre-
cedentemente concordato 
con i governi dell’Unione eu-
ropea. La direttiva si rivolge 
ai rifugiati residenti legalmen-
te in Ue da oltre cinque anni, 
equiparandone i diritti a quel-
li degli altri cittadini extraco-
munitari di lunga residenza. I 
rifugiati potranno così trasfe-
rirsi liberamente in altri paesi 
Ue, e godere di alcuni dei 

diritti previsti per i cittadini 
comunitari nell’educazione, 
nei sussidi sociali e nel’ac-
cesso al mercato del lavoro. 
Le nuove regole consentiran-
no anche di prendere la resi-
denza in uno Stato membro 
diverso da quello che ha 
garantito la protezione. In 
determinate condizioni, è 
prevista anche la parità di 
trattamento con i cittadini 
dello Stato membro in cui 
risiedono in molti settori 
economici e sociali, compre-
sa l'istruzione, l'accesso al 
mercato del lavoro e la previ-

denza sociale. Inoltre, le nuo-
ve norme rafforzano anche le 
g a r a n z i e  c o n t r o  i l 
"refoulement" . Gli Stati mem-
bri avranno due anni per 
conformarsi alle nuove nor-
me. Regno Unito, Irlanda e 
Danimarca hanno deciso di 
astenersi dal recepire la diret-
tiva (opt-out). Il Pe ha invece 
respinto la proposta per un 
permesso unico di lavoro e 
soggiorno per i migranti eco-
nomici. Il progetto di legge 
ritornerà ora all’esame delle 
commissioni Libertà civili e 
Occupazione del Pe, che do-

L A  M E T À  D E I  R I F U G I A T I  N E L L A  R E T E  S P R A R  T R O V A N O  C A S A  O  L A V O R O   

vranno presentare una nuova 
proposta all’aula nei prossimi 
mesi. La direttiva dovrebbe 
avere lo scopo di facilitare i 
flussi d'immigrazione legale 
quando questi rispecchiano le 
necessità del mercato del 
lavoro comunitario. Il testo 
vuole semplificare l'iter ammi-
nistrativo per i cittadini e-
xtraUe, con un permesso uni-
co per lavorare e soggiornare 
e un'unica procedura per tutto 
il territorio dell'Ue. 

Fonte: redattoresociale.it 

14 dicembre 

ROMA - Quasi la metà delle 
persone uscite dai progetti 
Sprar nel corso dell’anno 
2009 ha consegui to 
un’abitazione autonoma o 
un lavoro, sul territorio o 
fuori dal territorio di 
accoglienza. Ad aver avuto 
una "uscita per integrazione" 
dal sistema sono state, nel 
corso del 2009, 1216 
persone su un totale di 
2 8 4 0  b e n e f i c i a r i 
complessivi. Altri 846 sono 
stati dimessi per la scadenza 
dei termini temporali, 
m e n t r e  5 9 8  h a n n o 
abbandonato il progetto di 
accoglienza che era stato 
proposto. Più marginale la 
rilevanza di chi si è 
allontanato (162 persone) e 
di chi ha scelto il rimpatrio 
volontar io (18 casi ) . 
Prendendo come riferimento 
solamente la quota di chi ha 

avuto una uscita per 
integrazione trovando casa 
e/o lavoro, la metà di essi 
ha un’età compresa tra i 18 
e i 27 anni, più del 36% tra i 
28 e i 37 anni, il 12% ha tra 
i 38 e 47 anni e infine circa 
il 2% ha più di 48 anni. 
Nella maggior parte si tratta 
di persone single (84,2%): i 
nuclei familiari che escono 
" p e r  i n t e g r a z i o n e " 
rappresentano l’8,6% e i 
nuclei monoparentali il 
7,2%. Ad uscire dal sistema 
Sprar anzitempo avendo 
trovato casa e lavoro sono 
soprattutto uomini single 
provenienti soprattutto 
dall’Eritrea, dalla Somalia e 
d a l l ’ A f g h a n i s t a n , 
specialmente giovani tra i 
18 e i 27 anni. Il rapporto 
nota però il ruolo sempre 
più strutturale delle donne, 
che seppur numericamente 
minoritarie, hanno "maggiori 
possibilità di inserimento 
lavorativo rispetto agli 
uomini, questo perché la 
capacità di trovare un 
lavoro per le donne è 
aumentata parallelamente 
alla crescita di lavori 
femminili quali colf o baby-
sitter". L’analisi riguarda 
soprattutto le donne 
prevalentemente single; 
differente la situazione di 
quelle migrate a seguito del 
marito per le quali spesso il 

proprio futuro "è orientato 
entro le mura domestiche e 
caratterizzato dalla difficoltà 
di confronto con il nuovo 
contesto". Il rapporto rende 
conto anche dei progetti di 
accoglienza - sono stati 16 
per un totale di 146 posti e 
un'accoglienza di 202 
persone - attuati nel corso 
dell'anno 2009 con i 
finanziamenti assegnati 
all’Anci dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri sui 
fondi Otto per mille/Irpef. Si 
tratta di progetti dedicati a 
categorie vulnerabili: donne 
in gravidanza e con minori, 
disabili con necessità di 
a s s i s t e n z a  s a n i t a r i a 
specialistica e prolungata, 
malati Hiv, persone con 
problematiche psicologiche e 
psichiatriche. Per l’anno 
considerato la vulnerabilità 
fisica rappresenta un fattore 
d e t e r m i n a n t e  p e r 
l’accoglienza e un trend 
destinato ad aumentare. Con 
i fondi Otto per mille/Irpef il 
S e r v i z i o  c e n t r a l e  h a 
sperimentato una specifica 
tipologia di accoglienza per la 
sofferenza psichica, sono 
stati infatti avviati tre progetti 
sperimentali (due a Roma e 
uno Torino) per l’accoglienza 
di persone in condizione di 
grave vulnerabilità. E il bando 
2011 per l’accesso al Fondo 
Nazionale per le Politiche e i 

Servizi dell’asilo (Fnpsa) 

IN BREVE 
Pubblicata il 29/12 la gra-
duatoria provvisoria, approva-
ta dalla Commissione di valu-
tazione, relativa alle doman-
de degli enti locali ammessi 
alla ripartizione del Fondo 
nazionale per le politiche ed i 
servizi dell'asilo per le catego-
rie disagio mentale, vulnera-
bili e ordinari. Il fondo costi-
tuisce il finanziamento per la 
realizzazione di progetti di 
accoglienza, tutela ed inte-
grazione da parte degli enti 
locali in seno al sistema 
Sprar (Sistema di protezione 
per richiedenti asilo e rifugia-
ti). La graduatoria definitiva 
sarà pubblicata appena ter-
minate le procedure, attual-
mente in corso, per l'accetta-
zione da parte degli enti locali 
interessati della proposta di 
riduzione dei posti in acco-
glienza ai fini della ottimizza-
zione delle risorse finanziarie 
disponibili. Sono pervenute 
208 domande di contributo, 
di cui 151 ammesse provvi-
soriamente al finanziamento 
per un totale di 3.000 posti in 
accoglienza, 50 disagio men-
tale, 450 vulnerabili e 2500 
ordinari. 
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C R O L L O  D E G L I  A R R I V I  V I A  M A R E  N E L  M E D I T E R R A N E O  ( - 7 2 , 5 % ) .  L ' U N H C R :  
“ A S S I C U R A T E  L ’ A C C E S S O  A L L ’ A S I L O ”   

ROMA - L’Alto Commissariato 
delle Nazioni Unite per i rifu-
giati (Unhcr) chiede agli Stati 
membri dell’Unione Europea 
e a Frontex (l’Agenzia europe-
a per le frontiere esterne) di 
assicurare che l’asilo in Euro-
pa non venga minacciato 
dalla tendenza ad applicare 
politiche di frontiera più re-
strittive. “Nello sforzo di argi-
nare l’immigrazione irregola-
re - afferma l’Unhcr -, l’Euro-
pa non deve dimenticare che 
tra coloro che cercano di 
entrare nell’Unione ci sono 
anche persone che hanno 
bisogno di protezione interna-
zionale e le cui vite sono in 
pericolo. L’Europa è una de-
stinazione sia per i migranti 
che per i richiedenti asilo. 
Queste due categorie di per-
sone hanno scopi e necessità 
differenti. I migranti sono alla 
ricerca di un’occupazione o di 
altre opportunità economi-
che, mentre i rifugiati sono 
persone in fuga dalla perse-
cuzione e dalla violenza (non 
possono fare ritorno a casa 
finché la situazione nel loro 
paese non cambia)”. Per 
l’Alto Commissariato delle 
Nazioni Unite per i rifugiati, la 
prova di quanto sia diventato 

difficile trovare protezione in 
Europa risulta evidente ana-
lizzando i dati sugli arrivi via 
mare nel Mediterraneo cen-
trale. “L’Italia, la Grecia, 
Cipro e Malta hanno visto 
ridursi nettamente gli arrivi 
via mare negli ultimi due 

anni – precisa l’Unhcr - ed è 
certamente una conseguen-
za dei più rigidi controlli di 
frontiera, dei pattugliamenti 
congiunti e dei respingimenti 
in mare”. L’Unhcr stima che 
circa 8.800 persone siano 
arrivate via mare in questi 
paesi nei primi 10 mesi di 
quest’anno, contro le 32 
mila dello stesso periodo del 
2009 (una diminuzione del 
72,5%). Quasi i due terzi 

degli arrivi via mare del 2010 
si sono verificati in Grecia, un 
terzo in Italia e i restanti a 
Malta e Cipro. Continua 
l’Unhcr: “Questo brusco calo 
non risolve il problema, ma 
semplicemente lo trasferisce 
altrove. Ciò è evidente consi-

derando invece l’aumento 
repentino degli arrivi via terra 
nella regione greca di Evros. 
Ad Evros si sono registrati 
38.992 arrivi nei primi 10 
mesi di quest’anno, contro i 
7.574 dello stesso periodo 
del 2009 un incremento per-
centuale del 415%)”. L’Unhcr 
ha costantemente espresso 
le sue preoccupazioni sulla 
situazione umanitaria dei 
nuovi arrivati in Grecia e ha 

U N H C R :  P R E O C C U P A Z I O N I  P E R  L I M I T I  A  
I S C R I Z I O N I  A N A G R A F I C H E  D I  R I F U G I A T I   

chiesto che l’Unione Europea 
aiuti questo paese affinché il 
suo sistema di asilo raggiunga 
gli standard adeguati. “Un 
richiedente asilo che arriva in 
Grecia ha oggi scarse possibi-
lità che la sua richiesta per 
ottenere lo status di rifugiato 
venga adeguatamente vaglia-
ta. Molte delle persone che 
arrivano in Grecia vengono 
detenute in condizioni estre-
mamente difficili, e tra di loro 
ci sono anche minori non ac-
compagnati e altre persone 
vulnerabili. La maggior parte 
di loro no ha accesso all’assi-
stenza legale né ad un servi-
zio di interpretariato”. In tutto 
il mondo i fattori che costrin-
gono le persone a diventare 
rifugiate non sono in diminu-
zione. Nell’ambito dell’annua-
le “High Commissioner’s Dia-
logue” a Ginevra, l’Alto Com-
missario António Guterres ha 
lanciato questa settimana un 
nuovo appello per giungere ad 
accordi su una migliore suddi-
visione degli oneri con i paesi 
più poveri che ospitano i quat-
tro quinti dei rifugiati nel mon-
do.  

Fonte: redattoresociale.it 
10 dicembre 

ROMA – L'Unhcr esprime 
preoccupazione per gli attuali 
limiti posti all'iscrizione ana-
grafica di rifugiati e richieden-
ti asilo in alcuni Comuni ita-
liani. Secondo l'Unhcr, 
'l'iscrizione anagrafica rappre-
senta, infatti, il presupposto 
necessario per l'accesso a 
servizi pubblici essenziali 
come l'iscrizione al servizio 
sanitario nazionale, ed a be-
nefici di assistenza sociale 
erogati a livello comunale. E' 
inoltre indispensabile per il 
rinnovo del permesso di sog-
giorno'. L'Unhcr auspica che 
nell'ambito di un rafforza-
mento complessivo delle 
politiche nazionali di acco-
glienza e integrazione, si 
possano trovare soluzioni 
stabili per una garanzia effet-
tiva del diritto di residenza 

per i titolari di protezione ed 
i richiedenti asilo, nel rispet-
to della normativa nazionale 
che in materia di iscrizione 
anagrafica equipara lo stra-
niero regolarmente soggior-
nante al cittadino italiano. 
L'Unhcr ha accolto con sod-
disfazione la decisione dell' 
Associazione Nazionale Uffi-
ciali di Stato Civile e Anagra-
fe (Anusca) di dedicare u-
n'apposita sessione dei lavo-
ri del convegno nazionale 
alle questioni legate all'iscri-
zione anagrafica di rifugiati e 
richiedenti asilo e di offrire in 
questo ambito il proprio 
contributo.  
 
Fonte: aduc.it 
2 dicembre 
 

ASILOASILOASILO   

ROMA – In una nota a seguito 
di una visita ricognitiva, 
l’Unhcr esprime "profonda 
preoccupazione per le condi-
zioni di degra-
do" dei rifugia-
ti somali che 
vivono nell’ex 
a m b a s c i a t a 
del loro Paese 
a Roma. Con-
dizioni che 
l'agenzia Onu 
" c o n s i d e r a 
totalmente inadeguate e al di 
sotto di ogni minimo stan-
dard accettabile". Nella nota 
si legge che "un numero va-
riabile di cittadini somali - 
circa 120/140, alla maggior 
parte dei quali lo Stato italia-
no ha riconosciuto una forma 
di protezione internazionale - 
vive in condizioni igieniche 

disastrose, senza acqua pota-
bile, riscaldamento, elettricità, 
in uno stato di insalubrità che 
li espone a forti vulnerabilità, 

al rischio di ma-
lattie oltre che a 
problemi psicolo-
gici", continua la 
nota. "In queste 
condizioni il valo-
re della protezio-
ne che e' stata 
loro riconosciuta 
rischia di svalu-

tarsi”. L'Unhcr e' in contatto 
con le autorità competenti, 
alle quali chiede la creazione 
di un apposito tavolo finalizza-
to a trovare urgentemente 
una soluzione sostenibile.  
 
Fonte: stranieriinitalia.it 
30 dicembre 
 

R I F U G I A T I  S O M A L I .  U N H C R :  " C O N D I Z I O N I  
I N A C C E T T A B I L I "  
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T R A T T A  
A P P R O V A Z I O N E  D E F I N I T I V A  D I R E T T I V E  P E R  O P E  E  T R A T T A  D I  E S S E R I  U M A N I  

STRASBURGO — L'aula di 
Strasburgo ha finalmente 
approvato le due direttive 
sull'Ordine di Protezione 
europeo e sulla Tratta di 
esseri umani: un risultato di 
estrema rilevanza nel cam-
mino verso la realizzazione 
di una cittadinanza europea 
piena e sicura. "L'ordine di 
protezione europeo - ha 
affermato l'europarlamenta-
re del Pd, Silvia Costa, rela-
tore ombra per il gruppo 
S&D per entrambe le diretti-
ve - garantirà alla persona 
sottoposta a persecuzione e 
minacce e già titolare di 
ordine di protezione nel suo 
paese, di essere tutelata 
anche negli altri Stati mem-
bri, con una procedura velo-
ce e gratuita. Con l'approva-
zione della direttiva dunque, 
i cittadini dell'Unione, uomi-
ni e donne, potranno muo-
versi attraverso le frontiere 
portando con sé i propri 
diritti di persone e la propria 
protezione e sicurezza".  
"La direttiva sulla tratta, di 
straordinaria importanza - 
ha aggiunto l'europarlamen-
tare - dota per la prima volta 
l'Unione Europea di uno 
strumento per colpire il traf-
fico degli esseri umani sia a 
scopo di sfruttamento ses-
suale che lavorativo, incluso 
l'accattonaggio forzato, ed è 
inoltre il primo atto in mate-
ria penale varato dall'UE 
dopo l'entrata in vigore del 
Trattato di Lisbona. Nella 
direttiva inoltre, è prevista la 
valorizzazione del ruolo delle 
organizzazioni non governa-
tive laiche e religiose, impe-
gnate nel sostegno alle vitti-
me, e sono previste sanzioni 
uniformi e più elevate per i 
trafficanti, inclusa la confi-
sca dei beni e il loro utilizzo 
a favore del sostegno alle 

persone vittime di tratta". 
I contenuti principali della 
direttiva sull'OPE approvata 
con 610 voti a favore, 13 
contrari e 56 astensioni: 
Tutte le vittime dei crimini 
devono essere protette. 
Nonostante la maggior parte 
delle misure di protezione 
riguardi le donne vittime di 
violenza di genere, la nuova 
legislazione copre le vittime 
di qualsiasi reato: si applica 
infatti, a coloro che hanno 
bisogno di protezione contro 
"atti di rilevanza penale tali 
da metterne in qualche mo-
do in pericolo la vita, l'inte-
grità fisica e psichica e l'inte-
grità sessuale, ad esempio 
prevenendo qualsiasi forma 
di molestia, o da metterne in 
pericolo la dignità o la liber-
tà personale, ad esempio 
evitando rapimenti, minacce 
anonime e altre forme indi-
rette di coercizione".  
Tenere lontano gli aggresso-
ri.  
L'Ordine di protezione euro-
peo può essere confermato 
oltrefrontiera solo se nello 
Stato di emissione è stata 
precedentemente adottata 
una misura di protezione 
che impone alla persona 
che determina il pericolo, 
obblighi di questo tipo: divie-
to di frequentare le località 
che la persona protetta fre-
quenta, divieto di qualsiasi 
contatto o di avvicinarsi alla 
persona sotto ordine di pro-
tezione. 
Protezione di là delle frontie-
re. 
L'Ordine di protezione euro-
peo può essere emesso su 
richiesta della persona da 
proteggere qualora decida di 
risiedere in un altro Stato 
membro, o se semplicemen-
te decide di soggiornarvi. 
Spetterà allo Stato che ha 
emesso la misura di prote-
zione emettere un OPE e 
trasmetterlo allo Stato dove 
la persona intende trasferir-
si. Poiché negli Stati membri 
diversi tipi di autorità (civile, 
penale o amministrativa) 
hanno competenza sull'e-

missione ed esecuzione 
delle misure di protezione, 
l'autorità competente non è 
tenuta ad adottare in tutti i 
casi la stessa misura di pro-
tezione dello Stato di emis-
sione, ma dispone di "un 
certo margine discrezionale 
per adottare la misura che 
in un caso simile considera 
adeguata e consona al pro-
prio diritto interno per assi-
curare costante tutela alla 
persona protetta". 
Protezione dei familiari delle 
vittime. 
Grazie ai deputati europei, 
un OPE può essere richiesto 
anche per salvaguardare i 
familiari di un beneficiario di 
una protezione europea. 
I contenuti principali della 
direttiva sulla Tratta di esse-
ri umani approvata con 643 
voti in favore, 10 contrari e 
14 astensioni: primo e unico 
strumento dell'UE per colpi-
re il traffico di esseri umani 
a scopo di sfruttamento 
sessuale, per il lavoro forza-
to (per esempio nei settori 
delle costruzioni, dei lavori 
agricoli e delle occupazioni 
domestiche), per l'elemosi-
na, la tratta di organi, l'ado-
zione illegale e i matrimoni 
forzati (attualmente in Euro-
pa, sono oltre 500.000 le 
persone, prevalentemente 
donne e minori, ridotte in 
schiavitù). 
Da 5 a 10 anni di carcere le 
pene introdotte. 
Un minimo di pena di alme-
no 5 anni di detenzione 
(ossia gli Stati membri non 
potranno imporre una san-
zione minore) e, in presenza 
di specifiche condizioni ag-
gravanti, un massimo di 
almeno 10 anni è quanto 
previsto dalla nuova diretti-
va per i trafficanti di esseri 
umani. Le circostanze che 
rendono la pena più severa 
sono, per esempio, lo sfrut-
tamento di minori, i casi in 
cui è coinvolta la criminalità 
organizzata o se il reato è 
commesso da un pubblico 
ufficiale nell'esercizio delle 
sue funzioni. Nei casi in cui 

siano coinvolte persone giuridi-
che (ad esempio le imprese), si 
devono prevedere sanzioni 
penali e civili, inclusa la possibi-
lità di esclusione dai benefici 
pubblici. Gli Stati membri do-
vranno inoltre garantire che le 
autorità competenti nazionali 
abbiano facoltà di confiscare gli 
strumenti e i proventi dei reati e 
di utilizzarli per sostenere le 
persone trafficate. 
Maggior protezione per le vitti-
me. 
Garantire un alto livello di prote-
zione e di reinserimento sociale 
delle vittime che dovranno rice-
vere assistenza secondo le 
nuove regole, e in particolare: 
un alloggio adeguato e soste-
gno materiale, le cure mediche 
necessarie, assistenza psicolo-
gica, consigli e informazioni e, 
se necessario, servizi di tradu-
zione. L'assistenza legale dovrà 
essere gratuita, almeno nei casi 

in cui le vittime non abbiano 
fondi adeguati. Le vittime di 
tratta potranno anche avere 
accesso ai programmi di prote-
zione previsti per i testimoni, se 
ritenuto necessario dalle autori-
tà nazionali. Le vittime avranno 
diritto all'assistenza prima, 
durante e per un congruo perio-
do di tempo dopo la conclusio-
ne del procedimento penale. Le 
autorità nazionali dovranno 
anche garantire la non perse-
guibilità delle vittime per reati 
legati al traffico, come ad esem-
pio la violazione di leggi migra-
torie. 
 
Fonte: telefonorosa.it 
16 dicembre 
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S A L U T E  
F O R T I  D I F F E R E N Z E  R E G I O N A L I  N E L L ’ A C C E S S O  A L L A  S A N I T A ’  P E R  R O M  E  S I N T I   

N E W S L E T T E R  I M M I G R A Z I O N E  

ROMA – “La salute è un 
bene pubblico e va tutelato 
in quanto tale. E’ inutile pen-
sare alla salute in termini di 
singoli gruppi umani: perché 
le politiche sanitarie siano 
efficaci serve un approccio 
globale e inclusivo”. Così 
Salvatore Geraci, rappresen-
tante della Simm, la società 
italiana di medicina delle 
migrazioni, porta il suo con-
tributo nel corso della confe-
renza su Rom e Sinti in Ita-
lia. Per Geraci sono 
“accessibilità, fruibilità e 
consapevolezza” le parole 
chiave di una politica sanita-
ria rivolta alle popolazioni 
rom e sinti: “Consapevolezza 
nel senso che bisogna infor-
mare le minoranze su come 
si devono muovere quando 
concretamente hanno biso-
gno di cure, dove devono 
andare, a chi si devono rivol-
gere”. L’esponente della 
Simm parla del modello or-
ganizzativo che è stato scel-
to negli ultimi due anni, privi-
legiando la costruzione di 
grandi campi nomadi in cui, 
nonostante la predisposizio-
ne di un presidio sanitario 

interno, non si sono ottenuti 
buoni risultati: “In passato 
abbiamo lavorato a lungo 
per l’accessibilità dell’assi-
stenza sanitaria a rom e 
sinti attraverso la vicinanza 
con le strutture locali – 
spiega – ma anche i succes-
si ottenuti sono stati vanifi-

cati da scelte fatte negli 
ultimi due anni, che hanno 
imboccato la strada della 
centralizzazione della ge-
stione sanitaria, cancellan-
do l’approccio autonomo 
che si era cercato di stabili-
re prima”. Un altro proble-
ma è per Geraci quello delle 
forti differenze regionali 
nell’accesso di rom e sinti ai 
servizi sanitari “Attualmente 
è uno dei problemi più gravi 

dal punto di vista sanitario: 
perché ogni regione si orga-
nizza in modo diverso, stabi-
lisce regole e percorsi diver-
si, con il risultato che le 
persone non hanno accesso 
agli stessi diritti”. Un altro 
aspetto che complica molto 
la possibilità di accedere 
all’assistenza sanitaria è poi 
“la varietà delle condizioni 
giuridiche di queste perso-
ne: ci sono quelli con la 
cittadinanza e quelli senza, 
quelli che lavorano e quelli 
senza lavoro, quelli di origi-
ne comunitaria e quelli no e 
così via. Cioè ci sono molte 
situazioni diverse, cui corri-
spondono diritti diversi”.  
Una situazione, questa, 
determinata secondo Augu-
sto Battaglia, della comuni-
tà di Capodarco da un’impo-
stazione superata dell’attri-
buzione della cittadinanza: 
“Ci sono diverse proposte 
sul tavolo della commissio-
ne Affari costituzionali per 
superare lo ius sanguinis e 
avvicinarlo allo ius soli – 
spiega Battaglia – tuttavia il 
dibattito parlamentare in 
questo momento è in una 

fase di stallo. Ora siamo nell’-
attesa di vedere anche gli svi-
luppi della situazione politica, 
sperando che si arrivi presto a 
un nuovo clima favorevole ad 
affrontare un tema urgente, 
che è quello dei diritti di mi-
gliaia di giovani nati e cresciuti 
nel nostro paese che però a 18 
anni si ritrovano senza cittadi-
nanza e senza diritti: un vizio di 
carattere burocratico che con-
cretamente ostacola l’integra-
zione di molti”. Per Battaglia le 
politiche securitarie messe in 
atto da diverse amministrazio-
ni locali rispondono all’illusione 
che “spostando un campo da 
una parte all’altra si risolva il 
problema. Invece così aumen-
tano solo tensioni e incertez-
za”. Riguardo la questione 
abitativa, Battaglia sottolinea 
che le amministrazioni 
“devono decidere se il futuro di 
famiglie e comunità è quello di 
restare nell’abbandono dei 
campi, o pensare a forme nuo-
ve, con forme di edilizia agevo-
lata, come si è fatto a Venezia, 
o  incent ivando l ’auto -
costruzione”.  
Fonte: redattoresociale.it 
10 dicembre  

PALERMO - Una rete ospe-
daliera e territoriale sicilia-
na per l'assistenza ai mi-
granti e agli indigenti pre-
senti sul territorio siciliano, 
un progetto per le vittime di 
tortura, abuso e maltratta-
mento. Sono alcuni degli 
obiettivi e delle attività da 
avviare e avviate dell'Inmp, 
l'Istituto Nazionale per la 
promozione della salute 
delle popolazioni migranti e 
per il contrasto delle malat-
tie della Poverta'. Il centro di 
riferimento ha sede nell'A-
zienda Ospedaliera Civico. 
Tra i progetti che partiranno 
a gennaio, c'e' quello deno-
minato Rosami, e prevede 
la creazione della prima 
rete ospedaliera siciliana 
per l'assistenza ai migranti 

e agli indigenti presenti sul 
territorio. Si tratta di un pro-
getto finalizzato a promuove-
re e facilitare l'accesso delle 
persone straniere e dei sog-
getti con forte vulnerabilità 
socio-economica ai servizi 
socio-sanitari e a sviluppare 
attività di informazione e 
orientamento negli ospedali 
e nelle aziende sanitarie 
siciliane. Un altro progetto 
che sta per essere avviato e' 
quello per le vittime di tortu-
ra, abuso e maltrattamento il 
cui obiettivo principale e' 
l'emersione del problema e 
la creazione di una relazione 
terapeutica per affrontarlo e 
trovare soluzioni condivise.  

Fonte: stranieriinitalia.it 
21 dicembre  

S I C I L I A :  N A S C E  R E T E  O S P E D A L I E R A  P E R  
L ' A S S I S T E N Z A  A G L I  I M M I G R A T I   

S A N I T À  E  D O N N E  M I G R A N T I :   
U N  P R O G E T T O  P E R  S F A T A R E  I  F A L S I  M I T I   

MILANO — L'infibulazione è 
giustificata da motivi religiosi 
e una donna musulmana 
può farsi visitare solo da un 
medico donna. Sfatare que-
sti falsi miti è l'obiettivo di un 
progetto che ha unito l'asso-
ciazione Isa, Coreis, Ospeda-
le San Carlo e comune di 
Milano per facilitare l'incon-
tro tra le strutture sanitarie e 
le donne migranti, soprattut-
to di religione musulmana. 
Nel 2011 è in programma un 
corso di formazione per ope-
ratori sanitari. “Questo 
workshop è il primo passo di 
un accordo di collaborazione 
che si chiama Progetto Don-
ne e salute in una società 
interculturale, che coinvolge 
esperti religiosi per dare una 
panoramica delle necessità 

della donna in ambito sanita-
rio, soprattutto ostetrico gine-
cologico e dare un contributo 
per sfatare false interpretazio-
ni che finiscono per legittimare 
cattive abitudini, dice Aziza 
Nevone, responsabile del pro-

getto. Due esempi tra tutti: 
l'infibulazione non è giustifica-
ta da motivi religiosi ma deriva 
addirittura da pratiche preisla-
miche. L'altra è che una donna 
musulmana non possa essere 
visitata da un medico uomo: 
certo, come in altri casi, la 
paziente può esprimere una 
preferenza ma va ricordato 
che, secondo la religione isla-
mica, è la salute della donna 
che deve essere tutelata prima 
di tutto e sopra ogni cosa”.  
Fonte: stranieriinitalia.it 
21 dicembre  



 13 

 

N E W S L E T T E R  I M M I G R A Z I O N E  

ROMA — Il reddito medio 
dichiarato dagli immigrati 
ammonta a 12.639€, 6.755 
€ in meno di quello dichiarato 
dagli italiani. È uno dei risul-
tati dell’indagine realizzata 
dalla Fondazione Leone Mo-
ressa che ha analizzato le 
dichiarazioni dei redditi delle 
persone fisiche in base al 
paese di nascita dei contri-
buenti per l’anno di imposta 
2008 fornite dal Ministero 
delle Finanze.  
40 miliardi di euro è l’am-
montare di reddito complessi-
vamente dichiarato dagli oltre 
3 milioni di contribuenti nati 
all’estero. Ciò significa che, in 
termini percentuali, essi rap-
presentano il 7,8% dei contri-
buenti totali e certificano il 
5,2% dell’intera ricchezza 
prodotta; dal 2005 il volume 
dichiarato e il numero di con-
tribuenti sono cresciuti quasi 
nella stessa proporzione: 
+32,8% nel primo caso e + 
32% nel secondo.  
Differenze di genere: il 40,9% 
dei contribuenti nati all’este-
ro è donna e contribuiscono 
per appena un terzo dei red-
diti degli stranieri. Esse infatti 
dichiarano mediamente ap-

pena 10mila €, contro i 14-
mila € degli uomini.  
Tipologie dei redditi dichiara-
ti: l’88% degli stranieri di-
chiara redditi da lavoro di-
pendente e assimilati, men-
tre appena il 19% compila 
anche la sezione del modello 
relativa ai terreni e fabbricati 
(quando per gli italiani si 
tratta dell’81,7%). In media 
si calcola come per i redditi 
da lavoro dipendente l’am-
montare annuo si attesti a 
12.342 €, 5mila € in meno 
degli italiani.  
Classi di reddito: la metà dei 
contribuenti nati all’estero 
dichiarano meno di 10mila 
€, mentre se si tratta di sog-
getti nati in Italia la percen-
tuale scende al 33,1%. In 
termini di percentuali cumu-
late, il punto mediano della 
distribuzione dei redditi degli 
stranieri si posiziona nella 
classe da 0 a 10mila €, 
mentre per gli italiani, tra i 
15mila e i 25mila €.  
Provenienza: il Paese da cui 
proviene il maggior numero 
di contribuenti stranieri è la 
Romania: qui è nato il 17,6% 
di tutti i contribuenti stranie-
ri, seguiti da Albania e Ma-

rocco. Ma se i primi dichiara-
no mediamente 8.761€, per 
i secondi si tratta di 1-
1.828€ e per i terzi di 1-
0.915€. In quanto al genere, 
la Moldavia è il paese che 
annovera la maggior percen-
tuale di donne contribuenti 
(67,4%) e sono i Paesi dell’-
Est Europa ad aver visto 
aumentare di più il numero 
di donne dal 2005: +143,6% 
dalla Romania e +113,6% 
dalla Moldavia.  
Differenze regionali: la pre-
senza dei contribuenti nati 
all’estero è più alta nelle 
aree del Nord, più contenuta 
nel Mezzogiorno. Quasi il 
20% dei dichiaranti stranieri 
si concentra in Lombardia 
seguito, distaccato di alcuni 
punti percentuali, da Veneto 
(11,3%), Emilia Romagna 
(10,5%) e Lazio (9,6%). Il 
Trentino Alto Adige e il Friuli 
Venezia Giulia si distinguono 
per la più elevata densità di 
contribuenti nati all’estero 
rispetto ai contribuenti totali.  
A guadagnare di più sono i 
contribuenti stranieri che 
vivono in Lombardia con 
oltre 15.000 € di reddito, 
seguiti a ruota dal Friuli Ve-

nezia Giulia (14.225 €), Pie-
monte (13.419 €) e Lazio 
(13.330 €). Ma è al Nord che 
si evidenziano i maggiori gap 
retributivi con gli italiani.  
“La quantificazione dei contri-
buenti stranieri e dei redditi 
da loro dichiarati” affermano 
i ricercatori della Fondazione 
Leone Moressa “permette di 
confermare ancora una volta 
come gli stranieri siano – e 
con ogni probabilità continue-
ranno sempre più ad essere 
– una parte importante della 
struttura sociale del nostro 
Paese”.  
“Studiare questo fenomeno – 
aggiungono -  significa com-
prendere come gli stranieri 
contribuiscano alla crescita 
complessiva dell’economia 
nazionale, non dimenticando 
come ci si potrebbe aspettare 
un’incidenza addirittura più 
elevata se solo il lavoro som-
merso venisse regolarizzato; 
operazione, questa, a tutela 
degli immigrati, ma anche a 
beneficio dell’intera collettivi-
tà.”  
Scarica tutti i dati  
 
Fonte: stranieriinitalia.it 
30 dicembre 

I N T E G R A Z I O N E  
G L I  I M M I G R A T I  G U A D A G N A N O  T R E D I C I M I L A  E U R O  A L L ’ A N N O ,  S E T T E M I L A  I N  M E N O  
D E G L I  I T A L I A N I    

B O O M  D I  R I M E S S E  S O T T O  L E  F E S T E   

ROMA – Sotto le Feste au-
mentano le rimesse, i soldi 
inviati in patria dagli stranieri 
che vivono in Italia: a dicem-
bre sono cresciute del 30% 
rispetto al mese precedente. 
Secondo l’Osservatorio di 
MoneyGram Italy, i più gene-
rosi sono risultati i rumeni. Al 
secondo posto per numero di 
transazioni effettuate si sono 
classificati i polacchi, seguiti 

dagli immigrati provenienti 
dal Sudamerica, dall'Africa e 
dall'Albania che hanno incre-
mentato le rimesse a titolo 
di regalo e per consentire ai 
loro cari di trascorrere festi-
vita' serene.  A livello di con-
tinenti, evidenzia Mone-
yGram, i più  generosi sono 
stati quindi l'Est Europa e il 
Sudamerica.  

 

Fonte: stranieriinitalia.it 
27 dicembre  

ROMA — L'indagine presen-
tata oggi sulla condizione 
dell'infanzia e dell'adole-
scenza in Italia, condotta da 
Eurispes e Telefono Azzurro, 
dimostra che quasi il 2% 
degli studenti tra i 7 e i 19 
anni arriva a disprezzare e 
ad odiare i propri compagni 
stranieri e che il 9% dichiara 
di avere dei sentimenti ostili 
nei confronti dei loro compa-
gni stranieri. Più ampia inve-
ce la quota degli studenti 
che hanno un approccio 
positivo (il 76% degli intervi-
stati), avendo dichiarato 
sentimenti di simpatia 
(28%), fiducia (6,3%) e di 
curiosità (34%). L’indagine è 
stata condotta per dimostra-
re l’aumento della multietni-

cità nelle scuole dove è sem-
pre più crescente il numero di 
studenti stranieri. Da quest'a-
nalisi risulta come ancora nel 
meridione e nelle isole sia 
sporadica la presenza di clas-
si miste, mentre sono molto 
più diffuse al centro Italia e 
soprattutto al nord-ovest del 
Paese. 
Fonte: stranieriinitalia.it 
27 dicembre  

L ’ 1 1 %  D E G L I  S T U D E N T I  H A  P A U R A  D E I  
C O M P A G N I  D I  C L A S S E  S T R A N I E R I   

http://www.stranieriinitalia.it/news/tabelle30dic2010.pdf�
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N E W S L E T T E R  I M M I G R A Z I O N E  

ROMA – Il tribunale di Bolza-
no ha accolto i ricorsi degli 
immigrati ai quali era stato 
negato il sussidio casa.  
I giudici Michaeler e Muscet-
ta hanno confermato le sen-
tenze dello scorso 24 novem-
bre (nelle quali si sanciva 
l’atto discriminatorio nei con-
fronti degli immigrati che 
venivano inseriti in una lista 
differente rispetto ai residenti 
autoctoni che richiedevano lo 
stesso sussidio).  I giudici 
hanno così condannato L’I-
pes (istituto per l’edilizia po-
polare) a risarcire gli immigra-
ti che avevano presentato un 
maxi-ricorso che riuniva insie-
me tutti i 380 cittadini dan-
neggiati. Soddisfatto della 

sentenza il presidente della 
Consulta immigrati, Artan 
Mullaymeri, che contattato 
da Stranieriintalia.it dichiara: 
”Il sussidio deve essere un 
diritto per tutti i lavoratori 
che vivono qui, che siano 
s t r a n i e r i  o  l o c a l i ” . 
“Indubbiamente siamo con-
tenti della sentenza – prose-
gue Mullaymeri – ma ora 
dobbiamo lavorare per cam-
biare questa normativa, le 
nostre richieste sono state 
ascoltate solo in parte men-
tre possiamo contribuire a 
cambiarla in meglio”. 
Già nel 2008 Mullaymeri 
partecipò ai lavori della con-
sulta lavoro per l’edilizia 
abitativa e insieme ai sinda-

cati contestavano l’allora 
disegno di legge che preve-
deva una diversa lista per i 
r ichiedenti,dist inguendo 
proprio tra extracomunitari e 
autoctoni. Oltre a questa 
differenziazione veniva utiliz-
zato un criterio basato sulla 
media ponderata che distri-
buiva i contribuiti in base 
alla percentuale di extraco-
munitari sul territorio.  
Secondo questa suddivisio-
ne, ci spiega Mullaymeri, 
“agli extracomunitari che 
rappresentavano il 6,8% 
delle richieste, spettavano 
solo l’8% dei contribuiti sti-
mati, mentre non c’erano 
limitazioni per i richiedenti 
autoctoni e questo per noi è 

sempre stato discriminato-
rio”. Tra i requisiti per richie-
dere il sussidio è necessario 
avere la residenza nella pro-
vincia da almeno 5 anni 
e  lavorare da 3 anni “sono 
criteri che noi abbiamo accet-
tato perché li riteniamo giustii 
- prosegue Mullymeri - così 
come riteniamo giusto dimi-
nuire il sussidio per il prossi-
mo anno perché siamo con-
sci di vivere in un periodo di 
crisi, ma non possiamo accet-
tare che si facciano discrimi-
nazioni”.  
 
Fonte: stranieriinitalia.it 
24 dicembre 

S U S S I D I  C A S A :  D I S C R I M I N A T I  G L I  I M M I G R A T I   

S O L O  U N  I M M I G R A T O  S U  T R E  È ’  S O D D I S F A T T O  D E L L A  S I T U A Z I O N E  A B I T A T I V A   

ITALIA — Un immigrato su due 
in Italia non è soddisfatto 
della propria casa, con una 
punta del 15% che dichiara la 
propria situazione abitativa 
non soddisfacente. È quanto 
è emerso dall’indagine “Le 
condizioni abitative dei citta-
dini stranieri assistiti dal pa-
tronato Ital” condotta da Uil e 
Ital su un campione di 1.300 
cittadini stranieri in Italia. 
Se il 34,4% degli immigrati si 
dichiara soddisfatto della 
propria abitazione, il 23% è in 
attesa di una casa più confor-
tevole, il 17,5% di una casa 

più economica e il 15,4% 
dichiara che lo spazio in cui 
vive non risponde affatto alle 
proprie esigenze. Sessantot-
to i Paesi di provenienza 
degli intervistati con una più 
ampia rappresentanza di 
cittadini marocchini (16,6%), 
albanesi (11,7%), ucraini 
(11,5%), moldavi (4,8%) e 
tunisini (4,8%). Del 64% che 
vive in affitto con regolare 
contratto, il 73,6% spende 
tra i 200 e i 600 euro mensi-
li. Una spesa che sale, tra i 
400 e i 700 euro, per il 6-
3,8% di quanti, tra i proprie-

tari di casa, pagano un mu-
tuo. È il Nord, con la provincia 
di Milano, a detenere il pri-
mato di cittadini stranieri che 

hanno acquistato un immobi-
le (30,6%). Un dato che cala 
drasticamente al Centro 
(nella provincia di Roma la 

percentuale scende al 3%), 
per scomparire nel Meridione 
(nella provincia di Napoli non 
risultano stranieri proprietari 
di case). Per Guglielmo Loy, 
segretario confederale Uil, “i 
dati emersi danno uno spac-
cato dell’Italia nuova in cui 
l’immigrazione è un fenome-
no stabile e gli elementi che 
favoriscono l’integrazione, 
come la casa, rappresentano 
problematiche normali e dif-
fuse, spesso vissute nel disa-
gio”. 
Fonte: immigrazioneoggi.it 
16 dicembre 

ALBENGA — Un matrimonio in 
Chiesa ha permesso ad un 
cittadino marocchino  di rego-
larizzare la propria posizione. 
È la storia di Amine, 28 anni, 
marocchino di Fez, laureato, 
cuoco, senza permesso di 
soggiorno e Milena, 39 anni, 
albenganese, il cui matrimo-
nio ha consentito a lui di usci-
re dalla clandestinità. Milena 
e Amine si conoscono in o-
spedale dove lui viene ricove-
rato perché svenuto in strada 
e lei perché voleva dimagrire. 
Restano in clinica 20 giorni, 
si frequentano e s’innamora-
no. Decidono di andare dal 
vescovo Mario Oliveri, vista 
l’impossibilità delle nozze in 
Comune, per convincere il 

prelato che si amano davvero 
e non è un matrimonio di 
comodo. Passano alcuni me-
si, frequentano un corso pre-
matrimoniale, e alla fine a 
sposarli è il vescovo stesso 
ed i due registrano il nuovo 
status di famiglia in Comune. 
Il sindaco leghista di Albenga, 
Rosy Guarnieri, afferma che è 
stata applicata la legge. 
“L’uomo – spiega il sindaco – 
lavorava in Italia con un rego-
lare permesso di soggiorno. 
Quando i due hanno deciso di 
sposarsi lui non era in pos-
sesso del rinnovo del permes-
so, non so per quale motivo. 
Quindi l’ufficiale di stato civile 
non ha accettato la trascrizio-
ne della richiesta di matrimo-

nio. Un provvedimento intro-
dotto dal pacchetto sicurezza 
prevede infatti che per la 
pratica matrimoniale entram-
bi gli aspiranti coniugi siano 
in regola con le norme sul 
soggiorno in Italia”. “I due – 
continua il sindaco – si sono 
rivolti alla Chiesa, che non 
richiede questo adempimen-
to. Hanno seguito l’iter richie-
sto, corso prematrimoniale e 
altre pratiche, e sono stati 
sposati. È Il matrimonio, natu-
ralmente, è valido anche per 
lo Stato italiano. A questo 
punto l’ufficiale di stato civile 
ha registrato l’atto”. “Se è un 
modo per aggirare la legge 
Bossi-Fini non lo so – aggiun-
ge il sindaco – non conosco 

la coppia”. A conoscere gli 
sposi è invece don Berto 
Musso, arciprete della catte-
drale. “In queste cose – 
spiega – andiamo con i piedi 
di piombo. In passato abbia-
mo avuto altre richieste di 
questo tipo e non le abbia-
mo accettate. Quando i due 
ci hanno chiesto di sposarli 
in chiesa, subito abbiamo 
risposto di no. Poi sono tor-
nati una seconda e una ter-
za volta, li abbiamo cono-
sciuti e abbiamo capito che 
non si trattava di un espe-
diente per ottenere la cittadi-
nanza italiana e si è deciso 
di celebrare il matrimonio”. 

Fonte: immigrazioneoggi.it 
6 dicembre 

M A R O C C H I N O  S I  S P O S A  I N  C H I E S A  E  R E G O L A R I Z Z A  I L  S O G G I O R N O  

INTEGRAZIONEINTEGRAZIONEINTEGRAZIONE   



 15 

 

N E W S L E T T E R  I M M I G R A Z I O N E  

" N O N  H A N N O  I  S O L D I  P E R  L A S C I A R E  L ' I T A L I A " :  S C A R C E R A T I  D U E  C L A N D E S T I N I   

I N F O  L E G A L I  

MILANO - Il pm di Milano 
Claudio Gittardi, richiaman-
dosi a una recente sentenza 
della Corte Costituzionale 
che ha dichiarato non puni-
bile il clandestino che non 
ha reiteratamente ottempe-
rato all'ordine di espulsione 
perche' in stato di indigenza 
(sent. n. 359/2010 del 17 
d i c e m b r e  2 0 1 0 ,  i n 
www.asgi.it), ha disposto la 
scarcerazione di due giovani 
egiziani clandestini, rimasti 
in Italia nonostante due 
provvedimenti di allontana-
mento firmati dal questore. I 
due egiziani, di 21 e 18 anni, 
erano stati fermati dalle 
forze dell'ordine a Milano, 

durante un controllo di routi-
ne, ed erano stati arrestati 
perchè destinatari di un ordi-
ne di lasciare il Paese, a cui 
non avevano ottemperato già 
una prima volta in passato. 
La decisione ha suscitato la 
reazione del vice sindaco 
Riccardo De Corato. La scar-
cerazione di due immigrati 
"clandestini recidivi che non 
hanno rispettato i decreti di 
espulsione della Questura, 
sulla base di una recente 
pronuncia della Consulta, e' 
un brutto segnale. Perchè il 
reato di clandestinità intro-
dotto dal 'pacchetto' sicurez-
za viene in questo modo di-
satteso. E si favoriranno i 

flussi di irregolari che sono 
ben 50mila a Milano" - ha 
spiegato De Corato. Per De 
Corato ''a questo punto forze 
dell'ordine e Polizia Locale 
non dovranno più andare a 
caccia di clandestini ma do-
vranno ricercare solo i clan-
destini ricchi. Perché  quelli 
indigenti verranno matemati-
camente rimessi in libertà. 
Con questa nuovo sconto per 
i clandestini decisi dai giudici 
- prosegue De Corato - che 
già avevano invalidato l'ag-
gravante clandestinità e deci-
so che un clandestino con 
figli non va rimpatriato, si 
smontano piano piano tutte 
le forme di deterrenza previ-

L ’ A S S E G N O  P E R  I  N U C L E I  F A M I L I A R I  N U M E R O S I   
S P E T T A  A N C H E  A I  T I T O L A R I  D I  P E R M E S S O  D I  S O G G I O R N O  C E  D I  L U N G O  P E R I O D O  

GORIZIA — Il Tribunale di 
Gorizia, in composizione 
collegiale, con l'ordinanza n. 
506 depositata il 7 dicem-
bre 2010, ha respinto il 
reclamo inoltrato dall'INPS 
contro l'ordinanza  con la 
quale il giudice del lavoro di 
Gorizia aveva accertato il 
carattere discriminatorio del 
comportamento del Comu-
ne di Monfalcone e del-
l'INPS  che avevano rifiutato 
ad un cittadino del Kosovo 
titolare del permesso di 
soggiorno CE per lungo sog-
giornanti l'accesso al bene-
ficio sociale dell'assegno 
per i nuclei familiari nume-
rosi, destinato ai nuclei 
familiari  con almeno tre 
figli minori e con una situa-
zione reddituale modesta, 
calcolata in base all'indica-
tore ISE. Tale assegno fami-
liare  è previsto dall'art. 65 
della L. n. 448/1998 che 
ha introdotto un requisito di 
cittadinanza italiana ai fini 
dell'accesso al beneficio 
sociale. Successivamente, 
l'art. 80 della l. n. 388-
/2000 ha esteso detto be-
neficio anche ai nuclei fami-
liari ove  il soggetto richie-
dente sia un cittadino co-

munitario. Con circolare n . 9 
dd. 22/1/2010, l'INPS ha 
riconosciuto ai cittadini di 
Paesi terzi titolari dello status 
di rifugiato politico o della 
protezione sussidiaria il dirit-
to di accedere al suddetto 
assegno poiché l'art. 27 del 
D.lgs. 251/07, di recepimen-
to della direttiva CE 200-
4 /83 (relativa all'attribuzio-
ne, a cittadini di paesi terzi o 
apolidi, della 
qualifica di 
rifugiato o di 
persona altri-
menti biso-
gnosa della 
p r o t e z i o n e 
internaziona-
le)  ha ricono-
sciuto il diritto 
per tali soggetti di godere del 
medesimo trattamento rico-
nosciuto al cittadino italiano 
in materia di assistenza so-
ciale e sanitaria. Fino a que-
sto momento, tuttavia, le 
disposizioni amministrative 
non hanno mai esteso tale 
beneficio anche ai nuclei 
familiari ove il richiedente sia 
un cittadino di paese terzo 
titolare di un permesso di 
soggiorno CE per lungo sog-
giornanti di cui all'art. 9 del 

T.U. immigrazione. Que-
sto  nonostante che  l'art. 
11  c. 1 della direttiva euro-
pea n. 109/2003 preveda a 
favore dei lungo soggiornanti 
una clausola di parità di trat-
tamento rispetto ai cittadini 
nazionali in materia di presta-
zioni di assistenza sociale e 
che il legislatore italiano ab-
bia recepito tale direttiva con 
il d.lgs. n. 3/2007 senza pre-

vedere alcu-
na deroga 
all'applicazio-
ne di detto 
principio. 
Le disposizio-
ni applicative 
dell'art. 65 
della l. n. 
4 4 8 -

/1998  (D.M. 21.12.2000, n. 
452) prevedono che la do-
manda per l'erogazione del 
beneficio debba essere pre-
sentata  al Comune di resi-
denza da uno dei due genito-
ri, entro il termine perentorio 
del 31 gennaio  dell'anno 
successivo a quello per il 
quale è richiesto il beneficio. I 
Comuni sono dunque titolari 
del potere concessorio del 
beneficio, il quale tuttavia 
viene successivamente ero-

gato dall'INPS sulla base 
degli elenchi dei nominativi 
trasmessi dai Comuni. 
Nell'ordinanza del Tribunale 
di Gorizia dd. 7.12.2010, con 
la quale è stato respinto il 
reclamo dell'INPS, i giudi-
ci  confermano il ragionamen-
to del giudice del lavoro, se-
condo cui  l'art. 9 del d.lgs. n. 
286/98 deve essere interpre-
tato in maniera conforme al 
principio di parità di tratta-
mento in materia di accesso 
alla prestazioni di assistenza 
sociale sancito dalla direttiva 
europea n. 109/2003/CE sui 
titolari di permesso di sog-
giorno CE per lungo soggior-
nanti. Inoltre, il collegio giudi-
cante di Gorizia ha ricono-
sciuto la legittimazione passi-
va dell'INPS, in quanto sebbe-
ne il potere concessorio del 
beneficio fa capo ai Comuni, 
anche l'INPS non è immune 
da responsabilità nel manca-
to riconoscimento del diritto 
spettante ai lungo soggior-
nanti, in quanto ha emanato 
una circolare che esclude 
illegittimamente tale catego-
ria di soggetti dal contributo. 
 
Fonte: asgi.it 
9 dicembre 

ste dal 'pacchetto' sicurezza".  
Secondo De Corato ora "sarà 
più difficile arginare i flussi 
degli irregolari, ben 700 quelli 
fermati dai vigili a Milano. Si 
dimentica, e lo ha affermato il 
capo della Polizia Antonio 
Manganelli, che gli irregolari 
sono responsabili tra gli stra-
nieri fino a 8 reati su 10. E 
che per alcuni, che destano 
particolare allarme sociale, 
come il furto, delinquono 45 
volte più degli italiani, come 
sostiene un recente rapporto 
Ismu". 
  
Fonte: stranieriinitalia.it 
29 dicembre 
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U N A R :  D I S C R I M I N A T O R I A  L A  D E L I B E R A  D E L  C O M U N E  D I  T R I E S T E  C H E  V I N C O L A  U N  B E N E F I C I O  
S O C I A L E  A  F A V O R E  D E I  N U O V I  N A T I  A  C R I T E R I  D I  A N Z I A N I T A ’  D I  R E S I D E N Z A  

ROMA — L'UNAR (Ufficio na-
zionale anti-discriminazioni 
razziali) presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - 
Ministro per le  Pari Opportu-
nità ha inviato stamani al 
Sindaco di Trieste, Roberto di 
Piazza, un parere sulla deli-
bera n. 486 approvata dalla 
Giunta comunale di Trieste il 
21 ottobre scorso  con la 
quale è stata   avviata l'inizia-
tiva denominata "Benvenuti 
Triestini", avente per oggetto 
l'erogazione di un beneficio 
per l'acquisto di beni di con-
sumo per neonati presso le 
farmacie comunale di Trieste. 
Per detto intervento, il Comu-
ne di Trieste ha destinato 
135.000 euro, al fine di ero-
gare  la somma di 110 euro 
ai nuclei familiari che hanno 
visto o vedranno la nascita di 
un figlio nel periodo compre-

so tra il 1 gennaio 2010 ed il 
31 dicembre 2010. La deli-
bera comunale prevede l'ero-
gazione di detto contributo 
su domanda di uno dei geni-
tori aventi diritto, da presen-
tarsi entro il 30 aprile 2011, 
corredata della documenta-
zione attestante l'acquisto 
dei beni effettuati presso 
una farmacia comunale 
(scontrini fiscali). La delibera 
prevede che aventi diritto al 
beneficio possono essere 
soltanto i genitori di un figlio 
nato nel corso del 2010 che 
possiedano un requisito di 
anzianità di residenza di 
almeno 10 anni in Italia, di 
cui almeno 3 nel Comune di 
Trieste, salvo il caso in cui il 
genitore residente nel comu-
ne di Trieste sia corregionale 
che ha vissuto all'estero o 
sia discendente di un corre-

gionale emigrato all'estero, 
laddove detto criterio di an-
zianità di residenza non si 
applica. Il beneficio viene 
erogato a prescindere da ogni 
requisito di reddito e dunque 
da ogni valutazione di effetti-
vo bisogno del nucleo familia-
re. L'UNAR invita le autorità 
comunali a ridiscutere il prov-
vedimento, sottolineandone i 
profili discriminatori in contra-
sto con il principio di egua-
glianza costituzionale e di 
parità di trattamento previsto 
da numerose norme del dirit-
to dell'Unione europea.  Nel 
parere, l'UNAR ricorda 
che  un criterio di anzianità di 
residenza per l'accesso ad un 
beneficio sociale può fondare 
una discriminazione indiretta 
a danno dei cittadini stranieri, 
in quanto può essere soddi-
sfatto in misura proporzional-

mente maggiore dai cittadini 
nazionali rispetto a quelli immi-
grati dotati di un minore radica-
mento sul territorio. Ne conse-
gue la violazione dei principi di 
parità di trattamento di cui al 
diritto comunitario con riferimen-
to ai cittadini di altri Paesi mem-
bri dell'Unione europea che han-
no esercitato la libertà di circola-
zione, nonché dei cittadini di 
Paesi terzi che pure sono protet-
ti dal diritto dell'Unione europea. 
Inoltre introdurre forme di dispa-
rità di trattamento in relazione a 
benefici attinenti  alla tutela 
dell'infanzia ed al sostegno della 
famiglia non appare in linea con 
la Costituzione italiana. 
 
Fonte: asgi.it 
21 dicembre 
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MILANO — Il TAR Lombardia 
con la sentenza n. 7050 dd. 
25 ottobre 2010 (sez. II) ha 
annullato l'ordinanza del 
comune di Giussano dd. 22 
luglio 2010 che aveva dispo-
sto l'immediato ripristino 
dello stato dei luoghi e della 
destinazione d'uso originaria 
di un foro commerciale che 
era stato affittato ad un'asso-
ciazione culturale islamica. 
L'ordinanza aveva inoltre 
ordinato ai responsabili del-
l'associazione di sospendere 

ogni attività di culto e di 
preghiera in quei locali. 
Secondo il Comune di Gius-
sano, l'accertamento effet-
tuato dalla polizia locale 
che nei locali si svolgevano 
attività di preghiera, unita-
mente alla previsione statu-
taria dell'associazione, com-
prendente anche tra le sue 
finalità l'organizzazione di 
preghiere individuali e col-
lettive, giustificavano la 
classificazione dell'immobi-
le quale luogo di culto e 

dunque l'avvenuto mutamen-
to della destinazione d'uso 
del medesimo in contravven-
zione alla normativa urbani-
stica regionale. 
Secondo il TAR Lombardia, 
invece, la norma urbanistica 
regionale che richiede un 
apposito riconoscimento 
della  destinazione d'uso 
degli immobili adibiti a  luoghi 
di culto non può trovare appli-
cazione nei casi di locali uti-
lizzati da associazioni cultura-
li il cui fine e le cui attività a 

carattere religioso rivestano 
soltanto carattere di accessorie-
tà e di saltuarietà, perché, se 
altrimenti interpretata, la norma 
regionale si esporrebbe a dubbi 
di legittimità costituzionale per 
l'eccessiva restrizione al diritto 
alla libertà religiosa. 
Il TAR Lombardia ribadisce, dun-
que, la sua linea interpretativa 
già affermatasi con la sent. n. 
4665 dd. 17.09.2009, sez. II).  
 
Fonte: asgi.it 
3 dicembre 

I L  G I O C A T O R E  E X T R A C O M U N I T A R I O  G I A ’  R E S I D E N T E  I N  I T A L I A  P U O ’  E S S E R E  T E S S E R A T O  P E R  
P A R T E C I P A R E  A L  C A M P I N A T O  D I  S E R I E  B  P E R  I L  P R I N C I P I O  D I  N O N  D I S C R I M I N A Z I O N E  

VARESE — Con ord. del 
2.12.2010, il Tribunale di 
Varese ha accolto l'azione 
anti-discriminazione promossa 
da un cittadino bosniaco, già 
residente in Italia dal 2006, al 
quale era stato negato dalla 
FIGC il tesseramento con la 
società Varese Calcio per la  
partecipazione al campionato 
di serie  B. Stante il regola-
mento della FIGC del 
5.7.2010, alle società calcisti-
che che partecipano al cam-
pionato di serie B nella stagio-
ne 2010/11 è stato vietato in 

maniera assoluta  il tessera-
mento di calciatori di Paesi 
non aderenti all'UE o allo 
Spazio Economico Europeo, 
con l'unica deroga prevista 
per i cittadini svizzeri. Se-
condo il tribunale, norme 
speciali dell'ordinamento 
sportivo limitanti l'esercizio 
dell'attività sportiva in forma 
professionistica da parte di 
cittadini stranieri extraco-
munitari possono avere 
efficacia solo in relazione a 
nuovi ingressi di sportivi 
stranieri e, dunque, in sede 

di primo tesseramento, men-
tre non possono essere fatte 
valere nei confronti di stranie-
ri già regolarmente residenti 
in Italia ad altro titolo, i quali 
debbono beneficiare del prin-
cipio di parità di trattamento 
in materia di accesso all'atti-
vità lavorativa di cui all'art. 2 
del T.U. immigrazione e del 
principio di non discriminazio-
ne di cui all'art. 43 del mede-
simo testo unico. La discrimi-
nazione operata nei confronti 
del cittadino bosniaco, inoltre 
non poteva trovare giustifica-

zione dall'asserita esigenza di 
tutelare i "vivai giovanili", in 
quanto l'interessato avendo 
fatto ingresso in Italia oramai 
da diversi anni  e avendovi 
risieduto durante la giovane 
età necessariamente faceva 
parte lui stesso di tali "vivai" 
oggetto di tutela, senza che 
dunque potesse avere rilevan-
za alcuna la sua condizione di 
cittadino straniero. 
 
Fonte: asgi.it 
28 dicembre 
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La Corte di Cassazione (sez. 
lavoro),  con la sentenza n. 
22559 del 5 novembre 201-
0, ha respinto il ricorso pre-
sentato da un datore di lavo-
ro che aveva impiegato un 
certo numero di lavoratori 
stranieri in condizioni irrego-
lari e che, a seguito di accer-
tamento ispettivo, si era visto 
notificare dall'INPS la richie-

sta di pagamento dei relativi 
contributi previdenziali e 
delle sanzioni. La Corte di 
Cassazione ha respinto gli 
argomenti della difesa, se-
condo cui l'emersione dei 
contributi contributivi non 
poteva avere luogo in rela-
zione a rapporti di lavoro 
illeciti, ribadendo la sua line-
a consolidata secondo la 

quale l'illegittimità del con-
tratto di lavoro con il lavorato-
re straniero irregolare non 
esclude  l'obbligazione retri-
butiva e contributiva a carico 
del datore di lavoro. Questo 
al fine di garantire la raziona-
lità complessiva del sistema 
che altrimenti  vedrebbe alte-
rate le regole del mercato e 
della concorrenza, avvantag-

giando i datori di lavoro che 
violassero la normativa sull'im-
migrazione (in questo senso 
anche Cassazione , n. 7380 dd. 
26.03.2010). 

 
Fonte: asgi.it 
3 dicembre 
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R E G O L A R I Z Z A Z I O N E :  L ’ U S C I T A  D A L L ’ I T A L I A  P E R  
M O T I V I  D I  S A L U T E  I N  P E N D E N Z A  D E L L A  
D O M A N D A  N O N  N E  P R E G I U D I C A  L ’ E S I T O  

Secondo il Consiglio di Stato, 
ad un cittadino straniero, in 
attesa di conclusione della 
regolarizzazione  in Italia,  va 
garantita la continuità della 
pratica di emersione anche 
se rientra nel proprio Paese a 
causa di necessarie cure 
mediche.Secondo i giudici la 
situazione si colloca in un’a-
rea di eccezionalità e va per-
cio' evitato che la sua situa-
zione possa risolversi in un 
danno dell’ aspettativa legitti-
mamente maturata alla sana-

toria della posizione di lavo-
ro. 
Consiglio di Stato, sezione 
sesta, decisione del 22 
novembre 2010, n. 8120 
 
Fonte: asgi.it 
7 dicembre 

  

L A  C A R I T A S  D I  T E G G I A N O — P O L I C A S T R O  P R E S E N T A  L ’ I N I Z I A T I V A  A G E N Z I A  A M I C A  A  F A V O R E  
D E L L ’ I N S E R I M E N T O  A B I T A T I V O  D E I  M I G R A N T I   

La Caritas Diocesana di Teg-
giano – Policastro, il Piano di 
Zona Ambito Sociale S6 
“Calore Saslernitano – Albur-

ni”, la C.G.I.L. saler-
nitana, l’Associazio-
ne di Volontariato Il 
Sentiero, la Fonda-
zione Antiusura 
Nashak hanno dato 
vita, alla presenza 
del Prefetto di Saler-
no S.E. Sabatino 
Marchione, dell’ini-
ziativa denominata 
“Agenzia Amica”. 
L’iniziativa costitui-
sce una forma spe-
rimentale (l’unica 
del suo genere in 
Campania) di me-

diazione sociale nei con-
fronti dei migranti e degli 
indigenti con l’obiettivo di 
favorirne l’integrazione abi-

tativa attraverso un’agenzia 
che funga da garante nei 
confronti di coloro che affitta-
no le abitazioni. Una sorta di 
agenzia immobiliare “etica” 
che rassicuri gli affittuari con 
l’obiettivo di avvicinare la 
domanda all’offerta promuo-
vendone l’incontro mediante 
la costituzione di un fondo di 
garanzia costituito dai par-
tner di questa iniziativa. 
L’iniziativa si avvale delle 
competenze nel microcredito 
e nel campo delle garanzie 
bancarie della Fondazione 
Antiusura Nashak e rappre-
senta un’iniziativa pilota, che 
dopo un congruo periodo di 
sperimentazione, sarà repli-
cata e trasferita in altri conte-

sti della Provincia di Salerno e 
della Regione Campania gra-
zie all’interesse che gli interlo-
cutori istituzionali hanno ma-
nifestato rispetto all’Agenzia 
Amica. 
 
Fonte: Caritas diocesana di 
Teggiano—Policastro 
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R E G O L A R I Z Z A Z I O N E :  I L  P E R M E S S O  D I  S O G G I O R N O  
A N C H E  I N  A S S E N Z A  D E L  D A T O R E  D I  L A V O R O  

Il lavoratore straniero ha dirit-
to al rilascio di un permesso 
per attesa occupazione nel 
caso in cui il datore di lavoro 
non sottoscriva il contratto di 
soggiorno.  
C o n  l a  s e n t e n z a 
n.7528/2010 del 13 dicem-
bre 2010 il TAR Lombardia 
ha stabilito che l'abbandono 
da parte del solo datore di 
lavoro della procedura di 
emersione ex L. 102 / 2009, 
con mancata presentazione 
dello stesso alla sottoscrizio-

ne del contratto di soggiorno, 
non  pregiudica il rilascio di un 
permesso di soggiorno per 
attesa occupazione in favore 
del lavoratore. Il principio è 
importante perché, sino ad 
ora, il Ministero non ha emes-
so una circolare in tal senso, le 
procedure in questi casi vengo-
no archiviate e gli effetti su 
molti lavoratori sono devastan-
ti, come noto. 
 
Fonte: asgi.it 
29 dicembre 
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